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 È il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale 

delle istituzioni scolastiche 

 

 Esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 

organizzativa 

 

 È coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi di indirizzi di 

studi determinati a livello nazionale a norma dell’art. 8 del Regolamento in  

materia di autonomia delle istituzioni scolastiche (D.P.R. n. 275/1999) 

 

 Riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 

locale 

 

 È elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le 

attività della scuola e delle scelte generali di gestione e amministrazione 

definiti dal Consiglio di Istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri 

formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori 

 

 E’ aperto al confronto e all’innovazione 

 

 È adottato dal Consiglio di Istituto 

 

 È reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all’atto dell’iscrizione. 

 

 

 

 

 

 
 

Il P.O.F. è quindi  

il “luogo” culturale e progettuale  

per la costruzione della  

IDENTITÀ dell’ISTITUTO 
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come mappa decisionale 

per la costruzione del P.O.F. 
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Uno SCHEMA OPERATIVO per la costruzione del 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROCESSO DI 

VERIFICA VALUTAZIONE RIPROGETTAZIONE 

IN QUALI MODI INTENDIAMO 

CONDURRE LE ATTIVITA’ 

SCELTE 

METODOLOGICO-DIDATTICHE 

CHI 
(i soggetti coinvolti) 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

CONSIGLI DI CLASSE E 

INTERCLASSE 

ESPERTI - CONSULENTI … 

QUALI PERCORSI INTENDIAMO 

PROPORRE PER LA FORMAZIONE 

SCELTE 

CURRICOLARI 

CHI 
(i soggetti coinvolti) 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

CONSIGLI DI CLASSE E 

INTERCLASSE 

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

ESPERTI - CONSULENTI 

IDENTITÀ  DELL’UNITÀ SCOLASTICA 

identità culturale e progettuale 

CHI 
(i soggetti coinvolti) 

DIRIGENTE – COLLEGIO DEI DOCENTI – A.T.A. – CONSIGLIO D’ISTITUTO – FAMIGLIE - TERRITORIO 

SCELTE EDUCATIVE 

FINALITÀ  EDUCATIVE mission 

QUALE TIPO DI PERSONA INTENDIAMO FORMARE IN RISPOSTA AI BISOGNI INDIVIDUATI 

BISOGNI  

FORMATIVI 

FOOOFFFFFfFFFFOR

MATIVIBISOGFORM

ATIVIFORMATIVI 

CULTURA  

SOCIALE 

VALORI  

EDUCATIVI 

COME INTENDIAMO ORGANIZZARCI ED 

UTILIZZARE LE RISORSE 

SCELTE ORGANIZZATIVE e 

STRATEGIE FINANZIARIE e GESTIONALI 

CHI 

(i soggetti coinvolti) 

D.S – D.SGA - CONSIGLIO D’ISTITUTO – DOCENTI - A.T.A. 
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Le scelte educative della Scuola nascono, nel rispetto delle finalità istituzionali, 

dalla lettura del contesto territoriale, filtrate dalla cultura interna di questa 

Scuola che si è andata consolidando con gli anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In quest’area del P.O.F. sono indicate le scelte educative che hanno a che fare 

con le priorità individuate per la realizzazione della mission dell’istituto: 

quale persona e quali competenze la scuola intende formare attraverso le proprie 

peculiari scelte curricolari, didattiche, organizzative. 
Le scelte educative effettuate tengono conto di tre componenti e le integrano in 

modo coerente. 

 
 

 

 

 

 

SCELTE EDUCATIVE 

Finalità Istituzionali 
Contesto 

Politica di Istituto 

Obiettivi Educativi 
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Finalità Istituzionali 
 

Le finalità istituzionali sono contenute: 

1. nella Costituzione Italiana (artt. 3-30-33-34) 

2. Indicazioni per il Curricolo(settembre 2007) 

3. nel Regolamento per l'Autonomia Scolastica 

4. Carta dei diritti dei bambini 

 

Costituzione Italiana 

Articolo 3. Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale… 

Articolo 30. È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli… 

Articolo 33. L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento. 

La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole 

Statali per tutti gli ordini e gradi… 

Articolo 34. La scuola è aperta a tutti…. 

Regolamento dell'autonomia 

(1^ Settembre 2000) 

D.P.R. 275 dell’8/3/99 

Legge 169 del 31/10/08 

Atto di indirizzo Ministero Pubblica Istruzione del 11/09/09 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



8 

 

ANALISI DEL CONTESTO 

una sorta di mappa di lettura del territorio 

 

 

IL TERRITORIO 

Aspetti geografici e antropici                                                                                                              

 

Il comune di Porto Viro nasce il 1°gennaio 1995 dalla fusione dei comuni di Donada 

e Contarina, già uniti nel passato, nel 1929, e ridivisi nel 1938. I motivi espressi dai 

due comuni che hanno portato all'unificazione sono legati al fatto che i territori delle 

due cittadine sono uniti di fatto, tanto che tra i due centri non c'é soluzione di 

continuità. Porto Viro prende il nome dalla località in cui Venezia operò il taglio del 

Po, nel 1604.  

 

Aspetti economici e occupazionali                                                                                                            

 

La città si sviluppa in un contesto socio-economico che ha visto ridursi, negli ultimi 

anni, il peso del settore agricolo e l’affermarsi dell’industrializzazione basata su 

piccole imprese (prevalentemente di costruzioni) e la crescita del settore terziario. 

Questo processo ha permesso il passaggio da una situazione di prevalente 

emigrazione ad una di immigrazione non solo di stranieri ma anche di abitanti dai 

comuni vicini. L’economia della città sta cercando di superare la chiusura dello 

zuccherificio riconvertendo la manodopera in altre occupazioni. Sono operativi  un 

importante Cantiere Navale, e attività di trasporto e lavorazione del sale C.I.S. 

(Compagnia Italiana Sali) e industrie marinatura di pesce e affini . 

Lo sviluppo della città è avvertibile anche dalla trasformazione urbanistica della zona 

industriale lungo la S.S Romea (più importante via di comunicazione) adiacente, tra 

l’altro, allo scalo idroviario di Ca’Cappello, in cui capannoni e aziende artigianali, si 

sono sostituiti al paesaggio rurale. 

Le caratteristiche ambientali del territorio, la particolarità della flora e della fauna, 

iniziano ad attirare modesti movimenti turistici: in primavera e autunno, gli amanti 

della natura e d’estate, gli appassionati del diporto (sono presenti, infatti, ben due 

centri turistico/nautici situati esattamente nella località di Porto Levante e nella zona 

centrale di Porto Viro, lungo il Po). L’Amministrazione Comunale è particolarmente 

attiva e in collaborazione con le pro-loco ( Contarina e Donada) , associazioni locali e 

enti culturali, organizza numerosi eventi, iniziative, convegni che coinvolgono anche 

gli abitanti dei paesi limitrofi.                                                                                                               

 

L’occupazione nell’anno 2012 vedeva coinvolte 5845 persone in forze lavoro pari al 

39,65% della popolazione, 8.532 unità in non forze lavoro pari al 57,8%.   

Nei settore dell’agricoltura lavorano 366 persone pari al  2,5% della popolazione, 

nell’industria 2.177 persone pari al 14,7%, nei servizi  3.301unità  pari al 22,4 %.  

Sono disoccupati 384 persone cioè il 2,6%della popolazione. 
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L’organizzazione sociale, i servizi, le istituzioni                                                                               

Il comune di Porto Viro (dati Istat 01/01/2013) conta una popolazione di 14.576 

abitanti  maschi: 7.069  femmine: 7.507. 

Nel 2001 gli stranieri immigrati nel comune erano 161, nel 2013 risultano essere 556 

e rappresentano il 3,9% della popolazione residente .  

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 16,2% 

di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Repubblica Moldova (12,9%) 

e dall'Albania (12,7%). 

Gli abitanti sono distribuiti in 6.054  nuclei familiari con una media per nucleo 

familiare di 2 componenti.  

Nel Comune sono funzionanti sei Scuole dell’Infanzia (quattro non statali e due 

statali), cinque  Scuole Primarie (Contarina, Donada, Porticino, Taglio di Donada e 

Fornaci,) due Scuole Media (Contarina e Donada).                                                                                                                                             

Da alcuni anni è presente anche un istituto superiore: I.T.S.E.  "C. Colombo" con i 

seguenti corsi di studi: 

   Amministrazione, finanza e marketing 

 Amministrazione, finanza e marketing con Progetto Impres@  

 Turismo     

  Turismo con Progetto Sportivo                                                                                              

 

Nel comune ha sede,  inoltre, l’E.N.A.I.P.                                                                                      

Il Centro Servizi Formativi di Porto Viro è attivo soprattutto nel settore meccanico 

ed elettrico, terziario e servizi alla persona, ma anche nel settore primario 

(agricoltura, pesca e acquacoltura).                                                                                                                   

Funziona la Ludoteca “La Bottega di Pinocchio” che lavora in collaborazione con 

la Biblioteca Comunale per promuovere attività ricreative per gli alunni delle 

scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado. Molto sviluppate anche le 

attività sportive e ricreative promosse dalle molte associazioni sparse nei vari 

quartieri (Polisportiva “Murazze”, Centro Sportivo Taglio di Donada) che trovano 

spazio nelle numerose palestre, nei molti campi di calcio e da tennis e dal Centro 

Giovanile Salesiano “San Giusto”. Da alcuni anni presso la Cittadella dello Sport 

è attivo anche il Centro Natatorio, molto frequentato per i corsi di nuoto offerti a  

bambini e adulti. Il Comune di Porto Viro offre un servizio di scuolabus per tutte 

le scuole del territorio e di refezione nelle scuole statali (infanzia e primaria tempo 

pieno) in convenzione con  ditte private. 

 

 

http://www.istituto-colombo.gov.it/risorse/amministrazione-finanza-e-marketing
http://www.istituto-colombo.gov.it/risorse/turismo
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CONTESTO SCOLASTICO 

 

L’attuale Istituto Comprensivo di Porto Viro nasce il 1° settembre 2009 dall’unione 

con la Direzione Didattica in seguito al dimensionamento scolastico. Risulta 

costituito da n° 2 Scuole dell’infanzia e da n° 5 plessi di Scuola Primaria e n° 2 

Scuole Secondarie di I° grado.                                                                                 
 

STRUTTURA dell’ISTITUTO COMPRENSIVO 

L’Istituto Comprensivo comprende nove  plessi dislocati nel territorio del comune, di 

cui 5 plessi di Scuola Primaria,  2 di Scuola dell’ Infanzia e 2 plessi di Scuola 

Secondaria di 1° grado 

Presso la scuola “San Domenico Savio” di Contarina si trovano gli uffici di 

Presidenza e di Segreteria. 
 
           

                 

  
 

 

 
                

                                                                                   

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO 
Via Cavalieri di Vittorio Veneto,2 

45014 Porto Viro 
Tel. 0426 631742  fax 0426 322199 

 
       

 
Sc. Infanzia Contarina 

Via N.Fregnan, 15 
Tel 0426 631429 

 
 

 
Sc. Infanzia Fornaci 

Via Cao Marina 
Tel 0426 632015 

 
 

 
Sc. Primaria A. Moro 

Via N.Fregnan, 15 
Tel 0426 631074 

 

 
Sc.Primaria Porticino 

Via Portesin 26 
Tel 0426 321974 

 

        
Sc. Primaria Capato 

Via Malipiera 37 
Tel 0426 321969 

 
 

 
Sc. Primaria Fornaci 
Via Cao Marina 57 

Tel 0426 321972 
 

 
Sc. Primaria “Mons.Sante Tiozzo” 

Via Piave 7  
Tel. 0426 631960 

 
 

Sc. Secondaria di I° grado      
"San Domenico Savio"                                

Sede Centrale                               
Via Cav Vittorio 

Veneto,2  
Tel. 0426 631742 

 
Tel 0426 632 

 
  

Sc. Secondaria di I° grado  
“Pio XII”  

Succursale 
Via A.Gramsci, 39  
 Tel 0426 323016 
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ANALISI DEI BISOGNI 

L’individuazione dei bisogni formativi degli alunni viene effettuata  attraverso: 

 informazioni dalla scuola di provenienza 

 informazioni dalla famiglia 

 prove di ingresso 

 indagini per l’individuazione di difficoltà di apprendimento 

 informazioni specifiche ricavate da diagnosi funzionali per situazioni di disabilità 

 

 GLI  ALUNNI 

- accettare le regole del contesto scolastico  

- mantenere l’attenzione, l’ascolto e l’impegno 

- gestire le emozioni e i sentimenti 

- gestire le relazioni e affrontare i conflitti 

-costruire un'immagine realistica di sé (identità, autostima…) 

- raggiungere il successo scolastico 

- acquisire padronanza sicura delle abilità comunicative (parlare e scrivere,….) 

- sviluppare i talenti personali 

- costruire un progetto di vita (orientamento) 

 

 LE FAMIGLIE (analisi della relazione con le famiglie per l'individuazione delle 

aspettative rispetto alla scuola e dei problemi nella gestione del ruolo genitoriale) 

- assicurare il successo formativo dei figli  

- instaurare un dialogo costruttivo con la Scuola 

 

 IL TERRITORIO  (le aspettative e i bisogni del contesto sociale ed economico) 

- assicurare buoni livelli culturali ai propri giovani 

- fornire competenze di base necessarie ad affrontare in modo attivo e responsabile un ruolo 

attivo nel contesto sociale ed economico 

- poter disporre di cittadini attivi e responsabili (la cittadinanza) 

- prevenire situazioni di disagio sociale, emarginazione, devianza 

- rinforzare il senso di appartenenza alla propria comunità. 
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 L’ISTITUZIONE SCOLASTICA  (i bisogni inerenti l’istituzione scolastica come 

organizzazione) 

- Integrazione delle componenti (docenti e non docenti)  

 costruzione della cultura organizzativa 

- Costituzione della “comunità professionale” (docenti e non docenti)  

 costruzione dell’identità culturale e progettuale e della collegialità 

- Integrazione con il territorio  

 costruzione dell’offerta formativa integrata 

- Partenariato con le famiglie  

 costruzione della coerenza educativa e della responsabilità educativa 

- Qualità del servizio  

 costruzione della cultura della qualità come responsabilizzazione e valorizzazione 

delle persone dell’organizzazione.                                                                               

 

LA RAPPRESENTAZIONE DEI BISOGNI DELL'UTENZA 

Dall’analisi, il P.O.F. ha individuato i seguenti bisogni fondamentali: 

 il saper essere (rafforzamento dell'identità) 

 il saper fare (potenziamento delle competenze) 

 il saper capire (costruzione della conoscenza) 

 il saper riflettere (sviluppo del pensiero critico) 

 

Tali bisogni si traducono nella richiesta di formazione di un individuo: 

· libero e consapevole; 

· capace di relazionarsi con gli altri; 

· abituato a negoziare; 

· curioso di conoscere e capire; 

· abile nel ricercare i modi più appropriati per conoscere e imparare; 

 · in grado di progettare e lavorare da solo e in gruppo. 
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La nostra Mission può essere quindi così sintetizzata: 

 

MISSION 

“La nostra scuola è un ambiente educativo per 

l’apprendimento : spazio di incontro ed 

integrazione di talenti, risorse e professionalità” 

 

ANALISI e INTERPRETAZIONE dell’enunciato 

 

1. Centralità del progetto educativo 

2. Finalità prioritarial’apprendimento per il successo scolastico 

3. La scuola come luogo di costruzione di identità e appartenenza (cittadinanza) 

4. Le risorse sono il patrimonio di talenti (alunni) e di professionalità (docenti e non docenti) della 

nostra scuola 

5. Integrazione di risorse e azioni in modo flessibile ed efficace : risorse interne (tutti i protagonisti 

del contesto scuola) e risorse esterne (tutti i soggetti del contesto sociale) 

6. Strategicità della formazione e dell’aggiornamento del personale della scuola per la costruzione 

di un servizio scolastico di qualità. 

 
DALLA MISSION  

alla definizione delle FINALITÀ  EDUCATIVE 

 

Considerate le caratteristiche che rendono diversi i bisogni educativi e quindi le finalità da 

perseguire rispetto alla scuola materna, elementare e media, si è comunque cercato di 

individuare finalità educative comuni che presentino caratteri di "longitudinalità" (siano 

presenti e si sviluppino nel corso di tutta la cosiddetta scuola di base) e "continuità": 

 

1. il successo scolastico e formativo  si costruisce a partire dai primi 

anni scuola, tiene conto delle diversità e dei talenti personali e si 

realizza attraverso la personalizzazione dei percorsi formativi 

 

2. l'orientamento  

garanzia di una formazione culturale di competenze comportamentali necessarie  per vivere 

in una società complessa e multiculturale come cittadini attivi e per svolgere un ruolo 

professionale nel futuro 

 

3. la continuità e l’accoglienza come attenzione alla coerenza del percorso di 

formazione, valorizzazione delle competenze e delle esperienza maturate nel percorso 

formativo e allo star bene a scuola 

                                                                             

4. la promozione del ben-essere a scuola  e la gestione dei comportamenti difficili  

implementando interventi tesi allo sviluppo armonico personale e alla formazione di 

competenze sociali  

 

5. la prevenzione e la gestione delle difficoltà di apprendimento  attenzione ai segnali che 

rivelano difficoltà di apprendimento per pianificare e implementare tempestivi interventi di 

aiuto, sostegno, rinforzo e garantire il successo scolastico e formativo. 
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Il bullismo è un comportamento antisociale che si presenta sempre più precocemente nella 

scuola e nella società.  

 

Al fenomeno del bullismo è spesso associato il rischio di abbandono scolastico, delinquenza 

giovanile e disturbi psicologici. Questo rischio riguarda tanto il bullo quanto la vittima.  

L’assenza di interventi può comportare lo sviluppo di aggressività, scarsa capacità di 

autocontrollo, comportamento deviante, delinquenziale, ansia, bassa autostima, isolamento 

sociale, depressione, insoddisfazione.  

 

La probabilità di successo di un approccio sistemico e di comunità dipende dal 

coinvolgimento attivo di tutte le componenti: alunni, personale docente e non docente, 

famiglie, istituzioni, agenzie esterne. Inoltre dipende da quanto potere e responsabilità 

(emporwerment) ciascuna di queste componenti sente di avere nella sua partecipazione 

nello sviluppo e nell’implementazione del progetto 

L’Istituto si propone di:  

• tenere alto il livello di vigilanza da parte di tutto il personale della scuola su eventuali 

episodi di bullismo;  

• educare alla legalità;  

• ascoltare il/la minore e renderlo/la consapevole delle sue emozioni;  

• lavorare per costruire la fiducia dell’allievo/a nelle cose che sa fare bene, ridurre i livelli 

d’ansia legati alle frustrazioni;  

•coinvolgere le famiglie nei processi educativi e nelle strategie adottate dalla scuola. 

 

Definizione di bullismo 

Insieme di comportamenti aggressivi messi in atto da uno o più studenti 

verso altri compagni di scuola caratterizzati da intenzionalità nel 

comportamento, sofferenza della vittima, persistenza nel tempo e 

disequilibrio di potere 



15 

 

Livelli di coinvolgimento della comunità nel progetto scolastico 

- Informare le famiglie dei nuovi alunni al momento della presentazione del 

documento di sintesi del POF; 

- pubblicare il progetto nel sito della scuola; 

- organizzare incontri formativi di presentazione del problema e del progetto; 

-  incoraggiare i media locali a diffondere informazioni sul progetto della scuola; 

-  creare collegamenti tra le attività della scuola e quelle del territorio (culturali, 

sportive, ricreative); 

-  attivare nella scuola un progetto di peer support  (supporto tra pari, modello 

“OPERATORE AMICO”). 

Possibili interventi a livello di classe 

 Alfabetizzazione emotiva, anche all’interno di attività curricolari 

 Uso di tecniche di apprendimento cooperativo 

 Attività positive che creino “senso di comunità” 

 Attivazione di uno sportello di ascolto 

 Programmi di peer support  

 Condivisione di regole  

 

L’Istituto Comprensivo offre uno   

“Sportello Ascolto  Ben-Essere”  

rivolto a dirigenti, docenti, personale A.T.A. e genitori 

(operatore Sportello ins. Milani Luciana) 

 

 

Riferimenti di Istituto per la segnalazione di eventuali episodi di bullismo: 

Dirigente Scolastico Dott. Giovanni Beltrame 

Funzione Strumentale per l’Area Educativa  ins. Milani Luciana 
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RILEVAZIONE PRECOCE PER L’INTERVENTO EFFICACE  

NELLE DIFFICOLTÀ  DI APPRENDIMENTO 

Alla luce di quanto sancito dalla legge 8 ottobre 2010, n. 170 (Nuove norme in materia di 

disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico) è nata l’esigenza di ideare dei 

progetti che permettano di soddisfare i bisogni indispensabili di tutti gli alunni, quindi anche 

di coloro che, a causa del deficit o del disturbi   specifici   che presentano, si trovano a 

vivere in una particolare condizione di svantaggio  rispetto al processo di apprendimento. 

In tal senso il piano dell’offerta formativa del nostro Istituto sottolinea come i docenti 

debbano intervenire per prevenire e gestire le difficoltà di apprendimento, facendo 

attenzione ai segnali che le rivelano per pianificare e implementare tempestivi interventi di 

aiuto, sostegno, rinforzo e garantire il successo scolastico e formativo.  

Il percorso che si intende attuare si articola in varie dimensioni: da un lato si cercherà di 

prevenire l’insuccesso scolastico, attraverso un progetto di individuazione precoce delle 

difficoltà di apprendimento e il recupero e potenziamento delle abilità matematiche e delle 

competenze meta-fonologiche. Dall’altro lato si attuerà un progetto che permetta agli allievi 

di sviluppare abilità sociali e di incrementare il livello di integrazione scolastica degli alunni 

diversamente abili. 

 Alunni coinvolti
 
  

 

            Bambini sezione cinque anni scuola dell’Infanzia statale e paritaria 

            alunni classe 1^ scuola primaria  

                       classe 2^ scuola primaria  

 Descrizione del Progetto 

Finalità: 

Il progetto vuole focalizzare l’attenzione sull’individuazione precoce  ed il conseguente 

intervento di recupero mirato e sistematico  per  i bambini  con difficoltà di 

apprendimento nell’ambito meta-fonologico e matematico. 
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Obiettivi: 

- Rilevare precocemente le eventuali difficoltà di letto-scrittura degli alunni. 

- Rafforzare  i prerequisiti e le competenze meta-fonologiche per migliorare 

l’integrazione scolastica e il raggiungimento del successo formativo da parte di tutti 

gli alunni. 

- Valutare in modo accurato le competenze numeriche e di conteggio acquisite dai 

bambini, individuando le aree di forza e di debolezza 

- Individuare profili a rischio di difficoltà successive nell’area calcolo. 

Ridurre al minimo l'impatto del disturbo o della difficoltà sulla vita scolastica e sugli 

aspetti emotivo-comportamentali di questi bambini. 

 AZIONI 

FORMAZIONE  

Incontri di in-formazione rivolti ai docenti di classe prima e seconda al fine di acquisire le 

competenze necessarie per la somministrazione delle prove, per l’analisi dei risultati, per un 

corretto inquadramento del caso.  

Procedura per rilevazione precoce difficoltà di apprendimento della letto-scrittura e delle 

competenze numeriche 

1) Prima rilevazione: ottobre 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA - PROVE 

PROVA MODALITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE 

SCOPO 

CMF (Competanza Meta-

Fonologiche): 

o Segmentazione 

sillabica 

o Sintesi sillabica 

o Riconoscimento di 

sillaba iniziale 

o Discriminazione coppie 

minime di parole 

 

 

o TPV 

Somministrazione 

individuale 

 

 

vedi istruzioni 

Verifica del LIVELLO 

DI CONSAPEVOLEZZA 

FONOLOGICA 

ANALITICA 

 

 

 

 

verifica il livello delle 
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CAPACITA’ VISUO-

PERCETTIVE E 

INTEGRAZIONE 

VISUO-MOTORIA 

BIN (Batteria Intelligenza 

Numerica):   

o Area lessicale 

o Area semantica 

o Area del conteggio 

o  Area pre-sintattica 

 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO 

DI COMPETENZA  

NUMERICA E DI 

CONTEGGIO  

 

 

 

CLASSE PRIMA – PROVE 

PROVA MODALITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE 

SCOPO 

CMF (Competenza Meta-

Fonologiche): 

o Segmentazione 

sillabica 

o Sintesi sillabica 

o Riconoscimento di rime 

o TPV 

Somministrazione 

individuale 

 

 

vedi istruzioni 

Verifica del LIVELLO 

DI CONSAPEVOLEZZA 

FONOLOGICA 

ANALITICA 

 

verifica il livello delle 

CAPACITA’ VISUO-

PERCETTIVE E 

INTEGRAZIONE 

VISUO-MOTORIA 

Prove di ingresso: 

o Scrittura spontanea 

FACOLTATIVE 

o Organizzazione spazio-

temporale 

o Organizzazione grafica 

o Analisi visiva 

o Lettura spontanea 

o Comprensione 

 

Somministrazione 

individuale 

Somministrazione 

collettiva 

 

Somministrazione 

collettiva 

Somministrazione 

collettiva 

Somministrazione 

verifica il livello di 

consapevolezza della 

costruzione della lingua 

scritta 

 

Verifica PREREQUISITI 
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collettiva 

Somministrazione 

collettiva 

 

BIN (Batteria Intelligenza 

Numerica):   

o Area lessicale 

o Area semantica 

o Area del conteggio 

o  Area pre-sintattica 

 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO 

DI COMPETENZA  

NUMERICA E DI 

CONTEGGIO  

 

 

CLASSE SECONDA – PROVE 

PROVA MODALITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE 

SCOPO 

CMF: 

o Segmentazione 

fonemica 

o Sintesi fonemica 

 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO DI 

CONSAPEVOLEZZA 

FONOLOGICA 

ANALITICA 

Dettato: Parole e frasi 1 

 

Somministrazione 

collettiva 

Verifica del LIVELLO 

STRUMENTALE DELLA 

SCRITTURA  

Lettura di un testo: Prova 

MT di comprensione 

“La fiaba del tappeto” 

 

Somministrazione 

collettiva 

Il brano rimane a 

disposizione dell’alunno 

per tutto il tempo della 

prova 

Verifica del LIVELLO 

FUNZIONALE(comprensi

one) DELLA LETTURA 

Lettura di un testo: Prova 

MT di velocità e 

correttezza 

“Alì salva la luna” 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO 

STRUMENTALE DELLA 

LETTURA 

 

2) Tabulazione dati e individuazione di aree difficoltà e/o rischio 

 

3) Comunicazione informale ai genitori 

 

4) Attivazione percorso di recupero e/o potenziamento: dicembre-gennaio-

febbraio 
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5) Prove intermedie: gennaio 
 

SCUOLA INFANZIA 

PROVA MODALITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE 

SCOPO 

CMF (Competenza Meta-

Fonologiche):  

o Segmentazione 

sillabica 

o Sintesi sillabica 

o Riconoscimento di 

sillaba iniziale 

o Discriminazione coppie 

minime di parole 

 

 

 

Somministrazione 

individuale 

 

SOLO PER I BAMBINI 

RISULTATI A RISCHIO 

NELLE PROVE DI 

OTTOBRE 

 

 

Verifica del LIVELLO 

DI CONSAPEVOLEZZA 

FONOLOGICA 

ANALITICA 

 

 

 

 

CLASSE PRIMA – PROVE 

PROVA MODALITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE 

SCOPO 

Re-test CMF solo per gli 

alunni a richiesta 

attenzione e intervento 

immediato     

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO DI 

CONSAPEVOLEZZA 

FONOLOGICA 

ANALITICA 

Dettato : Prova di parole 

 

Somministrazione 

collettiva 

Verifica del LIVELLO 

STRUMENTALE DELLA 

SCRITTURA 

Prova MT: comprensione 

 

Somministrazione 

collettiva 

 

Verifica del LIVELLO 

FUNZIONALE(comprensi

one) DELLA LETTURA 

AC-MT 

 

A tutta la classe oppure ai 

singoli casi di alunni in 

difficoltà, a discrezione 

dell’insegnante 

Verifica il LIVELLO DI 

ABILITÀ DI CALCOLO 

E DI CONOSCENZA 

NUMERICA 

 

 

CLASSE SECONDA – PROVE 
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PROVA MODALITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE 

SCOPO 

Re- test  CMF solo per gli 

alunni a richiesta 

attenzione e intervento 

immediato  

 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO DI 

CONSAPEVOLEZZA 

FONOLOGICA 

ANALITICA 

Dettato: Dettato di frasi 2 

 

Somministrazione 

collettiva 

Verifica del LIVELLO 

STRUMENTALE DELLA 

SCRITTURA  

Lettura di un testo: Prova 

MT di comprensione 

“La volpe e il boscaiolo” 

 

Somministrazione 

collettiva 

Il brano rimane a 

disposizione dell’alunno 

per tutto il tempo della 

prova 

Verifica del LIVELLO 

FUNZIONALE(comprensi

one) DELLA LETTURA 

(a discrezione                         

dell’insegnante) 

Lettura di un testo: Prova 

MT di velocità e 

correttezza 

“L’uomo che non riusciva 

a crescere” 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO 

STRUMENTALE DELLA 

LETTURA 

 

 

6) Tabulazione dati; in caso di gravi carenze con richiesta di intervento 

immediato, segnalare per iscritto i casi al D.S. 

 Il D.S. comunica ai genitori  le difficoltà in ordine al processo evolutivo e di 

apprendimento. Il procedimento di segnalazione all’UVMD avrà inizio solo 

con la domanda di accertamento presentata dai genitori.  

7) Prove finali: maggio 
 

SCUOLA INFANZIA 

 

PROVA MODALITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE 

SCOPO 

RETEST CMF 

(Competenza Meta-

Fonologiche): 

o Segmentazione 

sillabica 

o Sintesi sillabica 

o Riconoscimento di 

sillaba iniziale 

o Discriminazione coppie 

Somministrazione 

individuale 

 

SOLO PER I BAMBINI 

RISULTATI A RISCHIO 

PROVE 

INTERMEDIE/INIZIALI 

Verifica del LIVELLO 

DI CONSAPEVOLEZZA 

FONOLOGICA 

ANALITICA 

 

 

verifica il livello delle 
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minime di parole 

o TPV 

 

CMF  

 Discriminazione 

coppie minime di 

non parole 

 

 

 

somministrazione 

individuale  

per tutti 

CAPACITA’ VISUO-

PERCETTIVE E 

INTEGRAZIONE 

VISUO-MOTORIA 

RETEST BIN (Batteria 

Intelligenza Numerica):   

o Area lessicale 

o Area semantica 

o Area del conteggio 

o  Area pre-sintattica 

 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO 

DI COMPETENZA  

NUMERICA E DI 

CONTEGGIO  

 

 

CLASSE PRIMA – PROVE 

PROVA MODALITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE 

SCOPO 

Re-test CMF solo per gli 

alunni a richiesta 

attenzione e intervento 

immediato     

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO DI 

CONSAPEVOLEZZA 

FONOLOGICA 

ANALITICA 

Dettato: La bicicletta del 

papà 

 

 

Somministrazione 

collettiva 

Verifica del LIVELLO 

STRUMENTALE DELLA 

SCRITTURA 

Lettura di un testo:Prova 

MT di comprensione 

“La fiaba dello scoiattolo” 

Somministrazione 

collettiva 

 

Verifica del LIVELLO 

FUNZIONALE(comprensi

one) DELLA LETTURA 

Lettura di un testo: Prova 

MT di velocità e 

correttezza 

“Il bruco e i gerani” 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO 

STRUMENTALE DELLA 

LETTURA 

 

 

CLASSE SECONDA – PROVE 
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PROVA MODALITÀ DI 

SOMMINISTRAZIONE 

SCOPO 

Re- test  CMF solo per gli 

alunni a richiesta 

attenzione e intervento 

immediato  

 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO DI 

CONSAPEVOLEZZA 

FONOLOGICA 

ANALITICA 

Dettato incalzante:  

Il cieco e la fiaccola 

Somministrazione 

collettiva 

Verifica del LIVELLO 

STRUMENTALE DELLA 

SCRITTURA  

Lettura di un testo: Prova 

MT di comprensione 

“Il nanetto che voleva la 

pera” 

 

 

Somministrazione 

collettiva 

Il brano rimane a 

disposizione dell’alunno 

per tutto il tempo della 

prova 

Verifica del LIVELLO 

FUNZIONALE(comprensi

one) DELLA LETTURA 

Lettura di un testo: Prova 

MT di velocità e 

correttezza 

“I topi campanari” 

Somministrazione 

individuale 

Verifica del LIVELLO 

STRUMENTALE DELLA 

LETTURA 

 

8) Tabulazione dati: giugno, entro la fine dell’anno scolastico 

 

9) Eventuale preparazione di materiali per laboratori estivi individuali da 

svolgere durante le vacanze 

 

POTENZIAMENTO 

Percorso didattico di potenziamento per i soggetti a rischio all’interno delle classi 

interessate 

 

PRODOTTO 

Realizzazione di un archivio di materiali e azioni di buone pratiche da utilizzare da parte dei 

docenti. 

 

 Strumenti di valutazione 

 

- Comparazione dei dati 

- Questionario di efficacia 
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PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIVITÀ (PAI) 

L'inclusione scolastica degli alunni con bisogni educativi speciali (BES) e di quelli DSA, 

ADHD/DOP e Borderline cognitivi costituisce un obiettivo didattico imprescindibile del 

nostro Istituto, che vuole essere una comunità accogliente, nella quale tutti gli studenti, a 

prescindere dalle loro diversità funzionali specifiche, possano realizzare utili ed adeguate 

esperienze di crescita individuale e sociale. Nel caso di alunno con svantaggio 

socioeconomico, linguistico, culturale, derivante dal contesto familiare dovrà essere il 

Consiglio di Classe a preoccuparsi dell'individuazione degli alunni BES, definendone il tipo 

di disagio e le sue implicazioni didattiche e relazionali, al fine di attivare subito dopo, gli 

interventi ritenuti maggiormente opportuni ed efficaci. 

ANNO SCOLASTICO 2013-2014 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. RILEVAZIONE DEI BES PRESENTI:  n°                  84 

1. Disabilità con D.F. (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  48 

 Minorati vista 
1 

■ Minorati udito  3 

 Psicofisici   45 

2. Disturbi evolutivi specifici (con relazione clinica) 
 

 

 Disturbi del linguaggio   

 DSA 13 

 ADHD/DOP 8 

 Altro  29 

3. Borderline cognitivo (con relazione clinica)  

 

4. Svantaggio (segnalazione CdC) - indicare il disagio prevalente  

 

 Socio-economico   

 Linguistico-culturale  7 
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 Disagio comportamentale/relazionale   

 Altro   

 Totali 

N° PEI redatti dai GLHO  46 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitaria  
21 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 

sanitaria  
 

 

 SI NO NOTE 

Nella MISSION d’istituto espressa nel POF compare 

riferimento ad alunni con BES 

x   

B. RISORSE PROFESSIONALI SPECIFICHE    

    

Sono previste FS per alunni con BES  x  

E’ già stato costituito il GLI x   

Da chi è composto il GLI 

 

Referente di plesso x   

Referente DSA x   

Referente alunni certificati 

L.104 

x   

Referente Intercultura x   

Rappresentante sos x   

FS  x  

Docente curricolare x   

Genitore   x  

Rappresentante Azienda 

ULSS 

 x  

 Operatori Provincia  x  

 Altro  x  
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C. COINVOLGIMENTO DOCENTI CURRICOLARI   

 Attraverso…  SÌ NO  NOTE 

Coordinatori di 

classe/sezione  

Partecipazione a GLI  x   

Rapporti con famiglie  x   

Tutoraggio alunni  x   

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva  

x   

Altro:   x  

Docenti con specifica 

formazione/docenti con 

specializzazione  

Partecipazione a GLI  x   

Rapporti con famiglie  x   

Tutoraggio alunni  x   

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva  

x   

Altro:   x  

Altri docenti  Partecipazione a GLI  x   

Rapporti con famiglie  x   

Tutoraggio alunni  x   

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva  

x   

Altro:   x  

 

 

D. Coinvolgimento personale ATA  SI NO NOTE 

 Assistenza alunni disabili x   

 Progetti di inclusione / 

laboratori integrati  

 x  

 Altro:   x  

 

E. Coinvolgimento famiglie  SI  NO NOTE 

 Informazione /formazione 

su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età 

evolutiva 

 x  

 Coinvolgimento in progetti 

di inclusione  

 x  

 Coinvolgimento in attività 

di promozione della 

comunità educante  

 x  

 Altro:   x  
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F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla sicurezza  

SI NO NOTE 

 Accordi di programma / 

protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 

x   

 Accordi di programma / 

protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili  

x   

 Procedure condivise di 

intervento sulla disabilità  

x   

 Procedure condivise di 

intervento su disagio e simili  

x   

 Progetti territoriali integrati   x  

 Progetti integrati a livello di 

singola scuola  

x  Casa famiglia 

“Titoli minori” 

 Altro:     

 

G. Rapporti con privato sociale e volontariato 

(cooperative) 

   

 Progetti territoriali integrati x  “Approdo” e 

“Titoli minori” 

 Progetti integrati a livello di 

singola scuola 

x  Progetto “Orto a 

scuola” (CSV 

Rovigo, WWF, 

Associazione 

Dune) 

 

H. Formazione docenti interna     

 Strategie e metodologie 

educativo-didattiche a 

prevalente tematica inclusiva 

x   

 Didattica interculturale / 

italiano L2 

x   

 

 Psicologia e psicopatologia 

dell’età evolutiva  

 x  

H. Formazione docenti in rete/esterna    

 Strategie e metodologie 

educativo-didattiche a 

prevalente tematica inclusiva 

x   
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 Didattica interculturale / 

italiano L2  

x   

 Psicologia e psicopatologia 

dell’età evolutiva  

 x  

 

I. AZIONI 

 L’Istituto prevede progetti 

rivolti agli alunni con BES 

x   

 Esiste un protocollo di 

identificazione precoce di 

possibili difficoltà 

x   

 Se NO l’identificazione è 

delegata al singolo insegnante 

   

 Esiste un protocollo di 

potenziamento 

x   

 Se NO il potenziamento è 

delegato al singolo insegnante 

   

 Esiste un protocollo di 

valutazione post-

potenziamento 

x   

 Se NO la valutazione è 

delegata al singolo insegnante 

   

 Viene utilizzato un modello di 

segnalazione  

x   

Se SI è condiviso tra 

 

Istituti    

CTI x   

AULSS    

 Il modello segue le linee ICF x   

     

 Nel sito d’Istituto esiste 

un’area relativa  ai BES 

x   
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 Nel sito sono elencati i 

contatti per lo sportello BES 

provinciale 

 x  

Esiste nell’Istituto uno 

sportello che riguarda i 

Bisogni educativi speciali 

 

Per insegnanti x   

Per genitori x   

Per alunni x   

 

L. MATERIALI DIDATTICI/LABORATORI 

 

Riviste specializzate x   

Prove per identificazione 

precoce delle difficoltà 
x  

 

Software x   

Libri/Manuali per 

l’intervento di recupero 
x  

 

Audiolibri  x  

Notebook in classe per gli 

alunni con BES 
 x  

LIM x   

 Laboratori  x  

21%di LIM per n. di classi (8 LIM per 38 classi)  

 

M. VALUTAZIONE 

 

È previsto un sistema di valutazione dell’Inclusività 

dell’istituto 

 x  

Se SI la valutazione viene 

effettuata da  

 

Insegnanti 
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  Genitori    

Alunni    

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0  1  2  3  4  

Aspetti politici, decisionali e organizzativi coinvolti nel cambiamento 

inclusivo  

   x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti  

  x   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   x    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola  

  x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

x     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività 

educative;  

x     

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi;  

  x   

Valorizzazione delle risorse esistenti   x    

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione  

 x    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo.  

  x   

Altro:   

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4: moltissimo   

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 

scolastici  

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

Aspetti politici, decisionali e organizzativi coinvolti nel cambiamento inclusivo  
 Organizzazione di corsi pomeridiani per il rinforzo-recupero disciplinare per gruppi 

di livello. 

 Garanzia di una consulenza specifica agli insegnanti in merito all’individuazione 

delle difficoltà di apprendimento degli alunni. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti  
 Formazione permanente sulle tematiche inclusive 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;  
  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  

 Tutoraggio 

 Sportello 
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 Accudienza scolastica 

 Assistenza scolastica 

 Mediazione culturale 

 Educatori professionali della Provincia (IRIFOR) 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto 

ai diversi servizi esistenti  
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 

che riguardano l’organizzazione delle attività educative  
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi;  
 Percorsi di cittadinanza attiva 

 Percorso socio-affettivo 

 Percorso di valorizzazione dei talenti personali 

Valorizzazione delle risorse esistenti  
 Sportello per supporto per BES e difficoltà relazionali (rivolto ad alunni, famiglie e 

docenti) 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione  
 Conferenza dei Sindaci 

 Priorità progettuale nell’accesso al fondo d’Istituto 

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 

lavorativo.  
 Incontri ad inizio a.s. tra i docenti dei diversi ordini per un’informativa più efficace 

sul percorso formativo di ogni alunno oggetto di passaggio di ordine di scuola  

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 22 maggio 2014 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 28 giugno2014 

 

Allegati:  

 Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, 

Assistenti Comunicazione, ecc.) 
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PROTOCOLLO ACCOGLIENZA ALUNNI DSA 

Quando il nostro allievo ha una diagnosi  

È necessario: 

 condividere la situazione diagnostica, non solo all’interno del gruppo docente ma 

anche con il referente sui DSA e il Dirigente Scolastico; 

 predisporre un percorso educativo in base al livello del disturbo, agli obiettivi, all’uso 

degli strumenti compensativi e dispensativi, ai criteri di valutazione necessari 

all’allievo ossia compilare il PDP; 

 mettere a punto strategie didattiche adeguate in quanto gli alunni con DSA 

richiedono un input didattico adatto alle loro caratteristiche (si veda PDP); 

 essere più flessibili ed accettare le differenze di prestazione nei diversi contesti 

funzionali, ricordando che non esiste un dislessico uguale ad un altro; 

 sostenerne l’autostima; 

 stipulare un patto di alleanza, anche scritto, con lui e con la famiglia  PDP; 

 valutare i contenuti e non la forma delle sue produzioni; 

 applicare le misure dispensative e far usare all’allievo gli strumenti compensativi 

adatti; 

 

NORME D’INTERVENTO CON ALUNNI DSA 

 

Normativa di riferimento  

 

• LEGGE 8ottobre2010,n.170  

http://www.aiditalia.org/upload/gazzetta_ufficiale_n_244_legge_170.pdf 

 

• Linee guida ALLEGATE AL DECRETO MINISTERIALE 12 LUGLIO 2011 

www.disabili.unige.it/wp.../linee_guida_sui_dsa_12luglio2011.pdf  

 

PRIMA ACCOGLIENZA  

 

Soggetti coinvolti:  

 Dirigente Scolastico,  

 referente DSA,  

 famiglia  

 

http://www.aiditalia.org/upload/gazzetta_ufficiale_n_244_legge_170.pdf


33 

 

Il Dirigente Scolastico ed il referente DSA effettuano un colloquio con i genitori ed 

eventualmente con l’allievo, se possibile, sin dal momento della pre-iscrizione.  

 

Obiettivi del colloquio con i genitori:  

dare informazioni sulle figure di riferimento e le modalità didattiche per i DSA presenti 

nella scuola; raccogliere informazioni sulla storia personale e scolastica dell’alunno; se 

possibile chiedere informazioni sui cicli scolastici precedenti e sulle figure di riferimento 

delle scuole di provenienza per poter creare un ponte tra i due cicli e non disperdere le 

informazioni. Durante il colloquio con i genitori sarà compito degli insegnanti rendere 

esplicito ciò che la scuola propone per gli studenti affetti da DSA, la relativa normativa 

attualmente in vigore e la compilazione del piano didattico personalizzato PDP.  

 

INSERIMENTO IN CLASSE  

 

Soggetti coinvolti:  

 coordinatore di classe,  

 referente DSA,  

 componenti CdC  

Quando in una classe viene inserito uno studente con DSA, il DS, referente DSA ed il 

coordinatore di classe devono preparare il Consiglio di Classe sull’argomento:  

1. fornendo adeguate informazioni sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento e/o la 

patologia specifica (vedi materiale sito);  

2. fornendo ai docenti materiale didattico formativo adeguato;  

3. presentando le eventuali strategie didattiche alternative e/o compensative e relativi 

strumenti.  

Il coordinatore in sede del primo consiglio di classe (settembre/ottobre) mette a conoscenza 

l’intero CdC del caso, raccoglie le eventuali osservazioni di tutti i componenti al fine di 

stilare (eventualmente con l’aiuto del referente DSA) una bozza di PERCORSO 

DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP)  

SUPPORTO AL CONSIGLIO DI CLASSE  
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Il Consiglio di Classe nella definizione delle strategie da adottare nei confronti di un alunno 

con DSA può chiedere il supporto:  

 del Dirigente Scolastico della scuola  

 del referente DSA della scuola  

degli Enti territoriali preposti 

 

ACCORDO TRA I DOCENTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PDP (presente nel 

rinnovo accordo di programma 2012/2015) 

 

PROCEDURA  PER STESURA  DI TALE DOCUMENTO 

 I docenti di classe incontrano assieme al referente d’Istituto la famiglia al fine di 

raccogliere notizie(entro il mese di ottobre se possibile) 

 Laddove è possibile un incontro verrà fatto anche con il servizio che segue l’alunno 

sempre al fine di raccogliere informazioni/spiegazioni sulla diagnosi stilata dagli 

stessi 

 Si procederà alla condivisione e alla firma del documento entro la fine del primo 

quadrimestre(entro novembre) 

 Il documento verrà in corso d’anno monitorato ed eventualmente adeguato 

Tale documento costituirà un allegato RISERVATO della programmazione di classe.  

Il PDP (allega PDP) deve contenere e sviluppare i seguenti punti:  

 

 descrizione del profilo didattico/cognitivo dello studente con allegata 

certificazione redatta dallo specialista;  

 strategie per lo studio – strumenti utilizzati  

 strategie metodologiche e didattiche adottate  

 strumenti compensativi  

 criteri e modalità di verifica e valutazione  

 assegnazione dei compiti a casa e rapporti con la famiglia.  
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Ogni docente dovrà allegare alla propria programmazione, una specifica programmazione 

delle azioni dispensative e attività compensative che utilizzerà nel corso dell’anno 

scolastico.  

 

Il PDP, una volta redatto, deve essere sottoscritto  dalle famiglie come segno di 

condivisione e di accettazione. Nella progettazione del PDP dovranno essere indicate le 

modalità di accordo tra i docenti e la famiglia, anche per consentire l’attivazione di 

indispensabili sinergie tra l’azione della scuola, l’azione della famiglia, l’azione dell’allievo.  

  

In particolare andranno considerati i seguenti elementi:  

 

 assegnazione dei compiti a casa e modalità su come vengono  

 assegnati (con fotocopie, con nastri registrati, ...)  

 quantità di compiti assegnati (tenendo conto che i ragazzi con DSA sono lenti e 

fanno molta più fatica degli altri occorre selezionare gli aspetti fondamentali di 

ogni apprendimento)  

 scadenze con cui i compiti vengono assegnati, evitando sovrapposizioni e 

sovraccarichi.  

 modalità di esecuzione e presentazione con cui il lavoro scolastico a casa può 

essere realizzato (uso di strumenti informatici, presentazioni di contenuti 

appresi con mappe, PowerPoint …).  

 

VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE DEI RISULTATI  

Nel corso d’anno saranno effettuate verifiche dei singoli casi, della situazione globale e 

delle azioni attivate per il sostegno all’apprendimento degli studenti con disturbi di 

apprendimento.  

Per una valutazione corretta  

-valutare l’“apprendimento”, cioè quello che lo studente ha effettivamente imparato (non 

solo ciò che sa)  
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-svolgimento in condizioni analoghe a quelle abituali, anche con uso di strumenti e 

tecnologie. 

IL  REFERENTE(dalle linee guida) 

Il ruolo di referente non risulta essere la presa in carico dello studente ma il supporto a 

docenti e famiglie per chiarimenti e materiali 

 

Quale clima 

L’inclusione è il termine che più si addice in tutte le difficoltà legate al percorso scolastico. 

Sentirsi unici nell’unicità che appartiene ad ogni essere umano allontana il termine 

“diversità” ed è questo il clima ottimale per alunni in difficoltà e DSA. L’apprendimento 

deve essere una condivisione e NON uno scoglio da superare o addirittura insormontabile. 
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PROTOCOLLO   

DI 

ACCOGLIENZA PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

INTRODUZIONE 

Il protocollo nasce dall’esigenza di promuovere l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 

disabili e dal desiderio di veder migliorata l’offerta formativa per tutti gli studenti. 

Gli obiettivi del protocollo consistono nel: 

 Realizzare l’integrazione sviluppando in particolare le abilità sociali e comunicative 

dello studente. 

 Contribuire allo sviluppo equilibrato della sua emotività e affettività. 

 Definire pratiche condivise tra tutto il personale di tutti i plessi appartenenti 

all’Istituto scolastico. 

 Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola ed 

Enti territoriali coinvolti ( Comune, ASL, Cooperative). 

Tale documento viene elaborato dai membri della Commissione “Integrazione e sostegno 

alle difficoltà” e successivamente approvato dal Collegio Docenti e annesso al P.O.F. 

Contiene criteri e indicazioni riguardanti le procedure per un ottimale inserimento degli 

alunni diversamente abili, definisce compiti e ruoli delle figure operanti all’interno 

dell’istituzione scolastica e traccia le diverse possibili fasi dell’accoglienza. 

Il protocollo costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisto 

periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate. 

L’adozione del protocollo consente di attuare in modo operativo le indicazioni operative 

contenute nella Legge Quadro n°104/92 e successivi decreti applicativi. 

SITUAZIONE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

Il nostro Istituto si adopera per: 

 rispondere ai bisogni formativi di tutti gli alunni;  

 stimolare “la massima attivazione delle risorse di cui sono dotati, attraverso 

l’esercizio dell’autonomia personale”, come prevedono  le “Indicazioni Nazionali”; 

 favorire la crescita dei processi di autostima. 
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In quest’ottica viene vissuta e considerata la presenza degli alunni diversamente abili che 

esigono il rispetto più attento della loro situazione e l’attuazione di appropriati interventi 

educativi e didattici. 

L'accettazione di questi alunni si manifesta nel saper aspettare che si esprimano, nel saper 

rispettare i loro ritmi, i loro modi, i loro bisogni, nell'apprezzare le loro risorse e nel creare 

un buon clima affettivo che permetta loro di sentirsi partecipi e riconosciuti. 

Nel nostro Istituto gli alunni diversamente abili presentano varie tipologie di handicap e 

disturbi del comportamento e dell’apprendimento.  

Al fine di favorire il loro inserimento, promuovere l'integrazione scolastica e lo sviluppo 

delle loro potenzialità la scuola prevede: 

 Forme di COLLEGIALITÀ  tramite il coinvolgimento di tutti gli educatori 

(insegnanti di classe, di sostegno, assistenti educatori) nella stesura e nella attuazione 

del processo educativo-didattico. 

 L'INDIVIDUALIZZAZIONE DELL'INSEGNAMENTO attraverso la progettazione 

e la realizzazione di interventi educativi e didattici calibrati sulla base delle 

competenze, dei ritmi e degli stili di apprendimento dell'alunno. Tuttavia gli obiettivi 

e i contenuti programmati saranno, nel limite del possibile, prossimi a quelli del 

piano di lavoro progettato per la classe nella quale l'alunno in situazione di handicap 

è inserito, mentre vengono personalizzate le strategie educative, le procedure 

didattiche e la scelta degli strumenti. In tal senso sono previste : 

 attività laboratoriali a piccolo gruppo; 

 attività collettive per favorire il legame di appartenenza al gruppo classe; 

 l'utilizzo di metodologie a carattere attivo che implicano esperienze concrete e 

insegnamento per problemi pratici e reali; 

 l'uso di materiale e sussidi didattici specifici, compresi gli strumenti 

compensativi, quali ad esempio la video-scrittura, la sintesi vocale, la tavola 

pitagorica, la calcolatrice,…; 

 l'impiego di sussidi multimediali e audiovisivi. 

 

 La FLESSIBILITÀ NELL'ORGANIZZAZIONE che consente di garantire il rispetto 

dei ritmi e degli stili di apprendimento di ciascun alunno. 
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 La CONTINUITÀ  nel passaggio ai diversi ordini scolastici attraverso lo scambio di 

informazioni tra docenti e prevedendo incontri per favorire la conoscenza del nuovo 

contesto scolastico e delle persone che in esso operano. 

 

Presso l’istituto Comprensivo una insegnante di sostegno di scuola primaria ha l’incarico di 

funzione Strumentale per l’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili. 

Essa si propone di facilitare l’inserimento nelle classi e soprattutto l’integrazione degli 

alunni diversamente abili, fornendo materiali operativi e svolgendo la funzione di supporto 

per tutti i colleghi. 

Nello specifico, in linea con le finalità del P.O.F. d’Istituto, la funzione strumentale, 

unitamente al gruppo di docenti con i quali collabora, si adopera per  contribuire a 

“garantire il successo scolastico e formativo di ciascuno e offrire pari opportunità di accesso 

ai percorsi formativi a tutti gli alunni”, attraverso la predisposizione di azioni rivolte agli 

alunni diversamente abili ( predisposizione di progetti per l’integrazione,…), agli insegnanti 

(attività di consulenza, momenti di confronto a livello didattico,…) e agli Enti territoriali 

(tramite la predisposizione di attività di coordinamento con gli specialisti ULSS; la 

partecipazione agli incontri indetti dal C.T.I,…). 

Nel corso dell’anno scolastico si intende perseguire i seguenti obiettivi: 

 Coordinare l’accoglienza dei nuovi insegnanti di sostegno. 

 Predisporre le condizioni che facilitino l’apprendimento degli alunni diversamente 

abili e incrementare la qualità degli interventi educativi rivolti agli alunni in 

situazione di handicap, attraverso la realizzazione di progetti per l’integrazione. 

  Curare la gestione delle attività di recupero e di sostegno a favore degli alunni con 

situazione di disagio. 

 Organizzare lo scambio delle buone prassi a livello di integrazione. 

 Aggiornare e gestire la documentazione degli alunni diversabili in accordo con il D. 

S. e i suoi vicari. 

 Organizzare e calendarizzare gli incontri di GLH d’Istituto tra insegnanti, operatori 

ASL e famiglia degli alunni in situazione di handicap. 

 Partecipare a corsi e  incontri indetti dal C.T.I. per condividere nuove informazioni e 

linee complementari di intervento rispetto a quelle tradizionali. 
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 Raccogliere documentazione e informazioni su iniziative, giornate di studio e 

convegni sulle tematiche dell’integrazione che si svolgono sul territorio. 

 Assicurare la consulenza per la redazione dei documenti (P.E.I; R.I.S; P.D.F) della 

scuola dell’infanzia e della scuola Primaria. 

 Gestire e coordinare gli insegnanti di sostegno dei vari ordini scolastici durante gli 

incontri di coordinamento, finalizzati soprattutto al confronto a livello didattico e 

all’analisi dei bisogni educativi degli alunni. 

 Incontrare periodicamente il referente h della scuola secondaria di primo grado, per 

scambiare informazioni e individuare i percorsi comuni da perseguire.  

 Coordinare l’acquisto di materiale specifico. 

 Effettuare incontri periodici per scambiare informazioni e individuare i percorsi 

comuni da perseguire tra i diversi ordini di scuola.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 

La funzione strumentale intende proporsi come punto di riferimento soprattutto per i 

colleghi della scuola dell’infanzia e primaria, per quanto riguarda la gestione di tutte le 

problematiche legate alle tematiche dell’integrazione e del processo di apprendimento degli 

alunni diversamente abili o in difficoltà. 

Sarà cura della F. S. riferire quanto emerso nei vari incontri al Dirigente scolastico e 

delineare strategie d’intervento efficaci.  

Sulla base dei dati emersi dall’ analisi dei bisogni si potranno predisporre attività di 

sportello d’ascolto e/o corsi di formazione, a cura di personale competente, che forniscano 

agli insegnanti spunti pratici ed operativi da attuare quotidianamente per la gestione dei 

problemi comportamentali o per la pianificazione di interventi  da attuare con alunni in 

difficoltà di apprendimento. 

Per quanto riguarda il contesto territoriale la  F. S. si occuperà dell’organizzazione degli 

incontri con gli specialisti dell’ULSS e parteciperà agli incontri indetti dal Centro 

Territoriale per l’Integrazione, avendo cura di condividere con i colleghi le nuove linee 

guida delineate a livello di integrazione scolastica. 

Infine, non meno importante sarà la realizzazione di  progetti facilitanti il processo di 

integrazione e finalizzati a creare un’azione educativa positiva e costruttiva per gli alunni 

diversamente abili. 
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Sarà cura della funzione strumentale aggiornare il Dirigente Scolastico e i suoi vicari 

rispetto alle azioni intraprese e ai risultati raggiunti. 

 

ISCRIZIONE AL PRIMO ANNO DI FREQUENZA 

I genitori dovranno presentare la seguente documentazione: 

 Domanda di iscrizione da ritirare presso la Segreteria della scuola. 

 Diagnosi clinica rilasciata dagli specialisti del Servizio Sanitario Locale. 

 

FASI DI ACCOGLIENZA 

Per ogni alunno diversamente abile la scuola effettua: 

 la raccolta di  informazioni mediante colloqui con la famiglia e, dove sia possibile, 

con le insegnanti del precedente grado scolastico e gli operatori socio-sanitari. 

 L'analisi dei documenti forniti dai Servizi Sanitari Locali; 

 L'osservazione diretta dell'alunno in situazioni strutturate e non strutturate attraverso 

prove che permettano di rilevare i punti di forza e di debolezza dell’allievo.  

 La  redazione della documentazione necessaria (P.D.F., P.E.I., R.I.S.) sulla base delle 

potenzialità e del tipo di deficit presentati. 

 Almeno 2 incontri all'anno, ai quali partecipano i genitori, l'equipe dell'ASL, gli 

insegnanti curricolari, l'insegnante di sostegno, ed eventualmente l'educatore e 

l'operatore assistenziale, durante i quali si forniscono notizie sull'alunno, si discutono 

strategie per formulare o modificare il Piano Educativo Individualizzato e si 

definiscono le strategie utili ad affrontare le problematiche dell’integrazione 

(certificazione, eventuale “bocciatura”, interventi dell’USL,interventi sulla famiglia, 

…). 
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DOCUMENTAZIONE PREVISTA: 

 La SEGNALAZIONE: la scuola comunica ai genitori difficoltà in ordine al processo 

evolutivo e di apprendimento. Tuttavia il procedimento ha inizio con la domanda di 

accertamento presentata all’UVMD dal genitore o dall’esercente la potestà genitoriale 

o dal tutore dell’alunno. 

L’UVMD è composta da: 

 Direttore del Distretto socio-sanitario o suo delegato; 

 Assistente sociale dei servizi socio-sanitari territoriali dell’Azienda ULSS o in 

assenza, del comune di residenza della persona; 

 Pediatra di libera scelta o medico di medicina generale; 

 Uno specialista in neuropsichiatria infantile o psicologo dell’età evolutiva; 

 Responsabile del servizio di integrazione scolastica o suo delegato; 

 Un medico specialista di fiducia o medico in rappresentanza di associazioni di 

categoria 

 

 Al termine degli accertamenti diagnostici, l’UVMD rilascia alla famiglia la 

CERTIFICAZIONE per gli alunni in situazione di handicap,la quale rappresenta uno 

strumento “indispensabile” per l'assegnazione di docenza specialistica di sostegno. In 

caso contrario viene fornita una RELAZIONE, per gli alunni non riconosciuti in 

situazione di handicap, che consente alla scuola di programmare e attuare interventi 

educativo-didattici specifici.  

 L’ACCERTAMENTO è reso sempre in forma collegiale e si conclude con la redazione 

di un verbale sottoscritto da tutti i componenti, il quale viene consegnato al richiedente 

al termine della valutazione, ai fini dell’integrazione scolastica e dal documento 

contenente la diagnosi funzionale.  

 La DIAGNOSI FUNZIONALE, redatta dall'UVMD, riporta la descrizione delle 

compromissioni funzionali dello stato psico-fisico dell'alunno, nonché l'indicazione della 

gravità e della tipologia di disabilità. Questo documento viene aggiornato quando se ne 

riscontrino le esigenze e rinnovato ad ogni passaggio di ordine o di grado scolastico 

dell'alunno. 

 Il PROFILO DINAMICO FUNZIONALE indica, dopo un primo periodo di frequenza 

scolastica, il prevedibile livello di sviluppo che l'alunno dimostra di possedere in termini 
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evolutivi rispetto a sei parametri: cognitivo, affettivo-relazionale, linguistico-

comunicativo, sensoriale, motorio-prassico, neuropsicologico.  

Esso deve essere elaborato dal consiglio di Sezione o di Classe, unitamente ai genitori 

dell'alunno e agli operatori dell'Unità Sanitaria Locale. 

 IL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO predisposto dal Consiglio di 

Sezione/Classe e definito sulla base degli elementi forniti dall'osservazione diretta, dai 

dati desunti dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale, contiene le 

progettualità didattico-educative da attuare durante l’anno scolastico. 

In occasione della stesura del P.E.I. , i docenti individuano anche gli eventuali interventi 

di assistenza e ne quantificano l'entità oraria. Il Dirigente Scolastico provvederà 

successivamente a farne richiesta al Comune di residenza 

INSEGNANTE DI SOSTEGNO 

Il primo passo verso un processo di vera integrazione dell'alunno disabile è la stretta 

collaborazione tra gli insegnanti di classe e l'insegnante di sostegno, che consente una 

intercambiabilità di ruoli, nel rispetto e nella salvaguardia delle specifiche competenze di 

ciascuno. 

La figura dell'insegnante di sostegno garantisce, dal punto di vista legislativo, la 

contitolarità della gestione della classe e del bambino in situazione di handicap e stimola la 

cooperazione per un suo efficace inserimento. 

Il ruolo di questo docente non si esaurisce nell'occuparsi in modo esclusivo dell'alunno 

diversamente abile, ma gli è richiesto anche di partecipare alla stesura e agli aggiornamenti 

della programmazione di classe, proponendo attività che consentano una maggiore 

integrazione. 

COMPITI: 

 Predisporre e attuare il Piano Educativo Individualizzato congiuntamente ai docenti 

della classe. 

 Coordinare la rete delle attività previste per l’effettivo raggiungimento 

dell’integrazione. 

 Mantenere il contatto con la famiglia ed i servizi specialistici. 

 Concorrere, congiuntamente agli specialisti e ai docenti curricolari, alla stesura e 

all'aggiornamento del Profilo Dinamico Funzionale nella fase di passaggio da un 

ordine di scuola all'altro. 

 Curare le iniziative per favorire la continuità educativa. 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Il Dirigente Scolastico è colui che ricopre la funzione di garante dell’offerta formativa e del 

processo di integrazione del bambino disabile. 

A tal fine dovrà assicurare al proprio Istituto: 

 Il reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature necessarie nel caso di precise esigenze 

dell’alunno. 

 La valorizzazione di progetti che promuovano strategie di potenziamento per il 

processo di inclusione. 

 L’utilizzo dei docenti di sostegno come contitolari nelle attività didattico-educative 

con la classe e non legate esclusivamente al soggetto disabile. 

 La copertura con supplenza per assenza del docente di classe e/o di sostegno. 

 L’impiego del docente di sostegno solo sulla classe di appartenenza. 

 Le iniziative necessarie ad individuare e rimuovere eventuali barriere architettoniche 

e/o senso-percettive. 

 

IL PERSONALE NON DOCENTE: I COLLABORATORI SCOLASTICI 

I compiti del personale non docente sono relativi all’ambito dell’assistenza fisica dell’ 

alunno disabile, in mancanza di altre risorse, sia in ambiente scolastico, sia in ambienti 

esterni alla scuola (uscite sul territorio). 

Ad essi spetta inoltre il compito di prestare aiuto all’alunno nell’uso dei servizi igienici. 

 

L'ASSISTENTE EDUCATORE 

L’istituto comprensivo si serve della collaborazione di personale qualificato del Servizio 

Sanitario Locale o di altre agenzie esterne presenti nel territorio, per garantire l’assistenza 

agli alunni diversamente abili, nell’orario eccedente a quello previsto per l’insegnante di 

sostegno. 

L’assistente educatore opera per la promozione dell’autonomia personale, 

dell’autosufficienza di base e delle relazioni sociali. 
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COMUNE, PROVINCIA, REGIONE, AZIENDA ULSS 

Per quanto riguarda le competenze e gli impegni del Comune, della Provincia, della 

Regione e dell’Azienda ULSS, si fa riferimento a quanto previsto nell’Accordo di 

Programma della Provincia di Rovigo, stipulato tra: 

 le Aziende ULSS 18 e 19; 

 la Direzione Generale Scolastica per il Veneto rappresentata dal Dirigente 

dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Rovigo; 

 le Istituzioni Scolastiche della Provincia di Rovigo; 

 i Presidenti delle conferenze dei sindaci delle Aziende ULSS 18 di Rovigo e 19 di 

Adria; 

 la Provincia di Rovigo. 

Tale Accordo è stato siglato per favorire l’integrazione scolastica e sociale degli alunni in 

situazione di handicap (in applicazione della L. 05.02.1992 n.104; del D.P.R. 24.02.1994 e 

successive modificazioni; L.R. 17.01.2002 n.2). 

LE FAMIGLIE 

La famiglia dell’alunno diversamente abile rappresenta per la scuola una risorsa 

indispensabile per una concreta ed efficace inclusione scolastica dell’allievo, sia in quanto 

fonte di indispensabili informazioni, sia in quanto  garantisce la continuità tra educazione 

formale ed educazione informale. 
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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 

PER ALUNNI STRANIERI 

 

PREMESSA 

 

Il Protocollo di Accoglienza è un documento che, deliberato dal Collegio ed inserito nel 

POF, predispone ed organizza le procedure che la Scuola intende mettere in atto per 

un'accoglienza "competente" che traduca gli atteggiamenti, i criteri, le indicazioni, allo 

scopo di facilitare l'inserimento degli alunni stranieri neo-arrivati e la partecipazione delle 

famiglie immigrate al percorso scolastico dei figli.  

 Contiene criteri, principi e indicazioni riguardanti l'iscrizione e l'inserimento degli 

alunni immigrati. 

 Definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici. 

 Traccia le diverse possibili fasi dell'accoglienza e delle attività di facilitazione per 

l’apprendimento della lingua italiana. 

 

Il Protocollo di Accoglienza è uno strumento aperto, che viene integrato e rivisto in base 

alle esigenze e alla situazione del contesto. 

Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo di Accoglienza il dirigente e la 

Commissione Intercultura (o il Collegio Docenti) si propone di: 

 definire pratiche condivise all'interno delle scuole in tema di accoglienza degli alunni 

figli di immigrati; 

  facilitare l'ingresso nel nostro sistema scolastico e sociale degli allievi appartenenti ad 

altre culture e sostenerli nella fase di adattamento al nuovo ambiente; 

  favorire
 
un clima di accoglienza scolastica e sociale che prevenga e rimuova eventuali 

ostacoli alla piena integrazione; 

  entrare in relazione con la famiglia straniera; 

  proporre modalità di intervento per l'apprendimento della lingua italiana; 

  costruire un contesto favorevole all'incontro con le altre culture e con le storie di o 

bambino; 

  tracciare le fasi dell'accoglienza a scuola; 

  individuare i criteri e le indicazioni relative all'iscrizione e all'inserimento a scuola 

degli alunni stranieri; 

  sostenere gli alunni nella fase di adattamento. 
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L'adozione del Protocollo consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative 

contenute nell'art. 45 del D.p.r. 31/8/99 n° 394 intitolato "Iscrizione scolastica" che 

attribuisce al C.d.c. numerosi compiti deliberativi e di proposta. 

In accordo con la normativa il Protocollo di Accoglienza prevede che l'iscrizione possa 

essere richiesta in qualunque periodo dell'anno scolastico. 

Nel Protocollo di Accoglienza possiamo individuare fondamentalmente quattro fasi: 

- amministrativo-burocratica (iscrizione) 

- comunicativo-relazionale (conoscenza) 

- educativo-didattica (assegnazione alla classe, accoglienza, educazione interculturale, 

insegnamento dell'italiano come L2) 

- sociale (rapporti con il territorio. 

 

SOGGETTI COINVOLTI NELLE DIVERSE FASI 

Per renderlo attuabile e per monitorare i risultati è necessario il coinvolgimento di 

determinati soggetti. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

In qualità di garante del diritto all'istruzione, ha tra le sue funzioni quella di:  

 attuare "interventi specifici per promuovere il diritto di apprendimento e i1 successo 

scolastico degli studenti. 

 

In qualità di Capo di Istituto può: 

 sollecitare il Collegio dei docenti e il Consiglio d’Istituto ad un'attività di progettazione 

che consideri i nuovi bisogni. che possono rispondere alle esigenze dell'inserimento dei 

nuovi alunni. 

In qualità di Coordinatore può: 

 individuare all'interno e all'esterno le risorse (CTP, mediatori culturali ecc)., che 

possono rispondere alle esigenze dell'inserimento dei nuovi alunni. 

 

UFFICIO DI SEGRETERIA 

Individua tra il personale un incaricato che si occupi della pratica amministrativa 

dell'iscrizione e cura la sua formazione 
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Cura l'esposizione in bacheca della scuola gli avvisi in lingue. che diano le informazioni 

fondamentali relative all'organizzazione dell'istituto; 

Accoglie le richieste dell'iscrizione; 

Si dota di moduli bilingue per raccogliere le informazioni principali: dati anagrafici, 

documenti necessari, ecc. 

Stabilisce la data del 1 ° colloquio con i docenti referenti della Commissione Intercultura. 

COMMISSIONE INTERCULTURA 

Commissione Intercultura  

 Allo scopo di sostenere gli impegni formalmente dichiarati nel documento per l'accoglienza 

degli alunni stranieri, da alcuni anni nel nostro Istituto si è costituito un gruppo formale di lavoro 

nel quale ogni plesso scolastico è rappresentato da un docente referente. Il gruppo viene 

coordinato dalla Figura Strumentale per l'intercultura.  

La Commissione esprime indicazioni che hanno carattere consultivo, gestionale e 

progettuale relativamente al progetto di accoglienza praticato, all'educazione interculturale 

di tutti gli allievi, al raccordo tra scuola, famiglia e territorio. 

Le sue competenze riguardano: 

 la promozione e l'applicazione del Protocollo di Accoglienza;  

 il monitoraggio dei dati degli alunni immigrati; 

 l'individuazione delle esigenze degli alunni immigrati (alfabetizzazione, sostegno allo 

studio; socializzazione con i compagni... ); 

 la facilitazione del colloquio con la famiglia attraverso la presenza di un insegnante 

con esperienza o il ricorso al mediatore culturale;  

 la raccolta della documentazione già richiesta dall'ufficio di segreteria e la relativa 

elaborazione, con le notizie raccolte anche durante il colloquio, di una scheda 

informativa sul percorso scolastico dell'allievo con riferimento alla sua biografia 

linguistica;  

 la proposta di inserimento in una determinata classe in coordinamento con il D.S. ;  

 l'assegnazione alla classe di schede informative sul paese di provenienza, soprattutto 

sul suo sistema scolastico, di avvisi in lingua d'origine, dei riferimenti del mediatore 

linguistico eventualmente utilizzato nel primo colloquio; 

 la progettazione di un percorso di accoglienza che, condiviso con tutti i docenti, viene 

praticato nei diversi momenti di inserimento;  

 il lavoro alla costruzione di prove d'ingresso che non utilizzino esclusivamente la 

competenza linguistica e alla ricerca di prove nella lingua di origine;  

l'utilizzo delle risorse interne per rispondere alle esigenze degli alunni immigrati; la 

richiesta di intervento del Dirigente Scolastico per situazioni urgenti o straordinari. 
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PROCEDURA DI ISCRIZIONE DELLO STUDENTE 

L'iscrizione dell'alunno figlio di immigrati non è da ritenersi fine a se stessa, ma è già 

descrittiva di un processo di accoglienza. 

Un addetto agli uffici di segreteria (auspicabilmente sempre lo stesso):  

 iscrive i minori; 

 raccoglie la documentazione relativa alla precedente scolarità (o chiede 

1'autocertificazione);  

 acquisisce l'opzione se avvalersi o meno della religione cattolica;  

 avvisa tempestivamente i coordinatori delle scuole e gli insegnanti incaricati su 

progetto;  

 invita i genitori e il bambino al primo colloquio.  

 

COLLOQUIO CON LA FAMIGLIA  

Un docente incaricato su progetto e un membro della Commissione:  

 effettuano tempestivamente un colloquio con la famiglia e con lo studente; 

 raccolgono una serie di informazioni sul ragazzo, sul suo percorso scolastico 

pregresso; 

 compilano una essenziale biografia dell'alunno; 

 possono offrire copia del materiale illustrativo della scuola in Italia tradotto in più 

lingue; 

 se necessario richiedono un mediatore; 

 convocano la Commissione Accoglienza. 

 

INSERIMENTO DELL'ALUNNO 

In alcuni casi potrebbero essere necessari più incontri per conoscere meglio il bambino e 

per individuare la classe di inserimento. Una particolare attenzione viene dedicata 

all'inserimento di bambini arrivati in Italia grazie alle norme di ricongiungimento. Per 

questi bambini, separati per anni da entrambi i genitori, ed abituati ad altre figure affettive 

di riferimento, il ricongiungimento rappresenta contemporaneamente un incontro ed una 

separazione. 

 

DETERMINAZIONE DELLA CLASSE 

In base a quanto previsto dall'art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394: ` 
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"... i minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe 

corrispondente all'età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad 

una classe diversa,tenendo conto:  

 dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può 

determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto 

a quella corrispondente all'età anagrafica; 

 dell'accertamento di competenze, abilità é livelli di preparazione 

dell'alunno;  

 del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di 

provenienza; del titolo di studio eventualmente posseduto 

dall'alunno..." 

 

Il Collegio dei Docenti può deliberare di privilegiare l'inserimento nella classe 

corrispondente all'età anagrafica, anche quando l'alunno, per ragioni dovute 

all'ordinamento scolastico del Paese di provenienza (es. Equador: inizio dell'obbligo a 5 

anni), avrebbe diritto ad essere iscritto alla classe immediatamente precedente. 

L'inserimento in una classe di coetanei consente infatti al neo arrivato di instaurare 

rapporti più significativi, ''alla pari" con i nuovi compagni e di contare su tempi di 

inserimento più distesi 

Scopo di tali principi dovrebbe essere quello di evitare il ritardo scolastico, garantendo 

l'attivazione di tutte quelle strategie che facilitano l'integrazione degli alunni stranieri. 

II Team docenti inoltre programma i percorsi di facilitazione che potranno essere attuati 

sulla base delle risorse disponibili: 

 il monte ore e il percorso previsto dal laboratorio di italiano;  

 i progetti di utilizzo delle ore di contemporaneità dei docenti;  

 eventuali progetti di corsi di recupero in orario aggiuntivo dei docenti;  

 l'opportunità o meno di inserire l'alunno nelle attività di insegnamento delle L.S. e 

quindi l'utilizzo delle ore di contemporaneità con l'insegnante specialista di L.S. 
 

Per l'inserimento nella classe, criteri di riferimento saranno quelli indicati dall'art. 45 del 

D.P.R. 31/08/99 n° 394 che così recita: "I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico 

vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il Collegio dei 

Docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa; tenendo conto: 

 dell'ordinamento di studi del paese di provenienza dell'alunno,. che può determinare 

l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore a quella 

corrispondente all'età anagrafica; 

 dall'accertamento di competenze, abilità e livelli di 

preparazione dell'alunno; 

 dal corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel paese di provenienza;  
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 dal titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno. 

 

Norma UNI EN ISO 9001 punto 

7.2.3. Direttiva CEE 77/4F6 del. 

1977 

C.M. della Pubblica Istruzione 

205/90 C.M. n. 67 del 7 marzo 

1992 

    C.M. n. 5 del 12 gennaio 1994 

C.M. della Pubblica Istruzione 73194 (Proposte e iniziative per l'educazione 

interculturale. Dialogo interculturale e convivenza democratica. L'impegno progéttuale 

della scuola (a cura del gruppo interdirezionale di lavoro per l'educazione interculturale 

e l'integrazione degli stranieri). 

DL 16 aprile 1994, n.297 

Legge 6 marzo 1998 n' 40 art. 36 

Decreto Legislativo 25 luglio 1995, n° 286 art. 38 ("TESTO UNICO DELLE 

DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA DISCIPLINA DELL'IMMIGRAZIONE E 

NORME SULLA CONDIZIONE DELLO STRANIERO") 

D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, art. 45 (REGOLAMENTO RECANTE NORME DI 

ATTUAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA 

DISCIPLINA DELL'IMMIGRAZIONE E NORME SULLA CONDIZIONE DELLO 

STRANIERO, A NORMA DELL'ARTICOLO l, COMMA 6, DEL DECRETO 

LEGISLATIVO 25 LUGLIO 1998, N° 286) 

DL n: 76/2005 - Diritto-dovere all'istruzione e alla 
formazione cm 23112/2005 n. 93 - Iscrizione, alle 
scuole. di ogni ordine e grado Pronuncia CNPI 
19/12/2005 - Problematiche interculturali 

 

Si allegano le seguenti schede: 

1. Scheda di rilevazione relativa agli interventi di integrazione degli alunni immigrati  

2. Lettera di benvenuto in 14 lingue 

3. Scheda valutativa 
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VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI E PERCORSI 

INDIVIDUALIZZATI 

Seguendo le recenti indicazioni delle Linee Guida del MIUR (marzo 2006) dobbiamo 

tener presente che sin dai tempi della legge 517/ 1977 la Scuola italiana ha inteso la 

valutazione non solo come funzione certificativa, ma anche come funzione 

formativa/regolativa in rapporto al POF dell'Istituzione scolastica e allo sviluppo della 

personalità dell'alunno. 

In particolare, l'art. 45, comma 4, del D.P.R. n.394 del 31 agosto 1999 

afferma che: "11 Collegio dei Docenti definisce, in relazione al 

livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario 

adattamentodei programmi di insegnamento; allo scopo possono 

essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi 

di alunni per facilitare l'apprendimento della lingua italiana, 

utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. 

11 consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua 

italiana può essere realizzata altresì mediante l'attivazione di 

corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, 

anche nell'ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per 

l'arricchimento dell'offerta formativa". 

 

II Consiglio di Classe, per poter valutare l'alunno straniero non alfabetizzato in lingua 

italiana, dovrà programmare interventi di educazione linguistica e percorsi disciplinari 

appropriati, elaborando un Piano Educativo Personalizzato.  

II lavoro svolto dall'alunno nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico, che è 

oggetto di verifiche orali e scritte, deve essere considerato parte integrante della 

valutazione di Italiano/L2. Ogni scelta effettuata dal Consiglio di Classe deve essere 

contenuta nel Piano Educativo Personalizzato. 

In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella sommativa, 

si prendono in particolare considerazione: 

 il percorso scolastico pregresso 

 gli obiettivi possibili 

 i risultati ottenuti nell'apprendimento dell'italiano L2 

 i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati  

 la motivazione 
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 la partecipazione 

 l'impegno 

 la progressione e le potenzialità d'apprendimento. 

Alla fine del primo quadrimestre il Consiglio di Classe, dopo aver preso in esame gli 

elementi sopra indicati, potrà esprimere una valutazione di questo tipo: 

"La valutazione non viene espressa in quanto l'alunno si trova nella fase di 

alfabetizzazione in lingua italiana". 

Oppure: 

"La valutazione espressa fa riferimento al P.E.P. (Piano Educativo Personalizzato), 

programmato per gli apprendimenti, in quanto l'alunno si trova nella fase di 

alfabetizzazione in lingua italiana". 

Per quanto riguarda la valutazione di fine anno scolastico, il Consiglio di Classe può 

ricorrere alla seconda formulazione, tenendo conto degli attuali orientamenti della 

linguistica e della pedagogia interculturale e facendo, inoltre, riferimento alle indicazioni 

espresse dal MIUR in Linee Guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri 

(Circ. min. n.24 del 01/03/2006), che sono orientate ad una valutazione più comprensiva e 

dil 

 un arco di tempo più lungo, per rispettare i tempi di apprendimento/acquisizione della 

lingua italiana. 

 

"... La lingua per comunicare può essere appresa in un 

arco di tempo che può oscillare da un mese a un anno, in 

relazione all'età, alla lingua d'origine, all'utilizzo in 

ambiente extrascolastico. Per apprendere la lingua dello 

studio, invece, possono essere necessari alcuni anni, 

considerato che si tratta di competenze specifiche. 

È  necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui 

bisogni reali e sul monitoraggio dei progressi di 

apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via 

dall'alunno straniero... 

Una volta superata questa fase (capacità di svi luppare la 

lingua per comunicare), va prestata particolare 

attenzione all'apprendimento della lingua per lo studio 

perché rappresenta il principale ostacolo per 

l'apprendimento delle varie discipline.  

Nel caso in cui l'alunno, non italofono, venga iscritto nella seconda parte dell'anno 

scolastico, verrà richiesto l'intervento di un mediatore linguistico-culturale.  
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COMMISSIONE INTERCULTURA 

Il tessuto sociale, in quest’ultimo periodo, è stato interessato da una crescita di cittadini 

provenienti dall' estero. Alcuni alunni stranieri sono già in possesso di competenze 

linguistiche a vari livelli, mentre altri, appena giunti in Italia, comunicano solo nella propria 

lingua. L’inserimento a scuola di bambini stranieri durante l’anno scolastico determina 

mutamenti nei gruppi classe e nel percorso formativo in atto. Per questo risulta 

fondamentale l’attivazione di strategie di intervento, sia per quanto riguarda l’accoglienza e 

l’alfabetizzazione degli alunni stranieri, sia rispetto alla predisposizione di interventi di 

tipointerculturale all’interno dei curricoli.  

Il nostro Istituto predispone: percorsi didattici, materiali e strumenti mirati a favorire 

l'accoglienza e l'inserimento di alunni stranieri; promuove inoltre l'educazione interculturale 

rivolta a tutti gli alunni come dimensione qualificante la formazione della persona. 

Obiettivi della Commissione: 

 Sviluppare sensibilità ed attenzione alla diversità, vista come ricchezza. 

 Rimuovere paure e stereotipi nei confronti di altri popoli. 

 Favorire l’accoglienza, il processo di alfabetizzazione e l’acquisizione delle 

strumentalità di base della lingua italiana. 

 Facilitare l’approfondimento linguistico e cognitivo per l’avvio 

dell’apprendimento logico-matematico, anche con percorsi individualizzati. 

 Organizzare uno spazio linguistico, attrezzato con materiale didattico idoneo. 

 Coinvolgere famiglie e Associazioni in attività interculturali, per costruire 

rapporti significativi anche a livello informale ((vedi AIM associazione 

integrazione migranti) manifestazioni, feste…) 

 Favorire il raccordo tra le diverse scuole e/o sedi scolastiche. 

 

DATI NUMERICI 
N° ALUNNI DELL’ISTITUTO  

 Infanzia: 133 

 Primaria: 529 

 Secondaria: 350 

N° ALUNNI STRANIERI PRESENTI  

 Infanzia: 22 

 Primaria: 36 

 Secondaria: 17 

PERCENTUALE TOT ALUNNI STRANIERI dell’Istituto  % 

 Infanzia: 16% 

 Primaria: 6% 

 Secondaria: 5% 

 

 

 



55 

 

 
 

“Orientare significa porre l’individuo nelle condizioni di prendere coscienza di sé, di 

progredire per l’adeguamento dei suoi studi e della sua professione rispetto alle mutevoli 

esigenze della vita con il duplice obiettivo di contribuire al progresso della società e 

raggiungere il pieno della persona”.                         

Comitato di esperti al congresso UNESCO di Bratislava (1970) 

I rapidi cambiamenti della società attuale, il superamento veloce di idee e di 

contenuti, l'esigenza di nuovi modi di pensare, di comportarsi e di comunicare, 

mettono in luce sempre più l'importanza dell'orientamento. 

L’azione della scuola nell’orientare i ragazzi si articola in più dimensioni: non solo 

orientamento per scelte relative all’ambito scolastico o lavorativo, ma soprattutto un 

“orientamento alla vita”, in un percorso formativo continuo, un personale progetto che parta 

dalla capacità di scegliere conoscendo la realtà, ma anche e soprattutto se stessi. 

Orientare non significa più, o non significa solamente trovare la risposta giusta per chi non 

sa cosa fare, ma diventa una ulteriore possibilità per mettere il soggetto in 

formazione in grado di conoscersi, scoprire e potenziare le proprie capacità, 

affrontare i propri problemi. 

Quanto più il soggetto acquisisce consapevolezza di sé, tanto più diventerà attivo, 

capace di auto orientarsi e di delineare, in collaborazione con l’adulto, un personale progetto 

di vita che dovrà prevedere momenti di verifica e di correzione. 

Imparare che si può scegliere, oltre che imparare a scegliere, sapendo che cosa e come, e 

verificando le proprie scelte, rende meno astratto il percorso e riduce i rischi legati allo 

scarso collegamento con la realtà in un aleatorio confronto con immagini idealizzate, tipico 

dell’adolescenza. 

L’orientamento scolastico professionale degli alunni al termine della scuola secondaria di 1° 

grado è visto nel suo duplice aspetto, cioè FORMATIVO (come conoscenza di sé) e 

informativo; esso poggia fondamentalmente sullo specifico delle varie discipline 

articolandosi in una programmazione triennale ed è collegato alla somministrazione di test 

vari relativi a preferenze e interessi professionali e alle attitudini, allo scopo di pervenire a 

un consiglio orientativo. 

Tutto questo viene integrato con l’apporto informativo delle scuole superiori del 

territorio e con quello di agenzie informative operanti sul territorio. 

Gli obiettivi del progetto sono: 

Favorire: 

1. La graduale conoscenza e accettazione di sé, delle proprie attitudini, dei propri 

limiti, in modo da realizzare le proprie aspettative raggiungendo il massimo livello 

possibile. 

2. La disponibilità alla conoscenza e accettazione degli altri sia nel mondo familiare che in 

quello scolastico.  

3. La graduale conoscenza dell’ambiente circostante e delle principali opportunità di studio 

e lavorative.                                                                                                                                                     

4. L’avvio a una serena e realistica autovalutazione del proprio operato.                                        
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5. Prevenire forme diverse di disagio personale e scolastico, attraverso un sostegno 

all’elaborazione di una scelta scolastico – professionale soddisfacente. 

 

 

Azioni previste 

Predisposizione di materiale informativi. Opuscoli informativi sui servizi offerti Orario di 

Scuola Aperta di tutti gli Istituti Superiori inserito in bacheca dell’Istituto, e con 

volantinaggio per singolo alunno. 

 

Test multimediali sull’orientamento: somministrazione di un test (dell’università di 

Trieste) durante l’ora di informatica in collaborazione con l’insegnante di tecnica, in forma 

multimediale, i risultati verranno consegnati ai vari Coordinatori dei consigli delle classi 

terze, che lo useranno per formulare in aggiunta ad altri indicatori il consiglio orientativo da 

consegnare alle famiglie nell’incontro scuola famiglia del mese di gennaio 2014. 

INCONTRI CON GLI ISTITUTI SUPERIORI E PROFESSIONALI 

Incontri di orientamento con gli Istituti Superiori e Professionali si svolgeranno attraverso 

due modalità: 

con gli Istituti Superiori e Professionali verranno  a presentare i loro percorsi 

formativi. 

 i ragazzi raggiungeranno con pullman i vari Istituti Superiori e Professionali in base 

ad una loro scelta fatta precedentemente, li visiteranno, e per alcuni sarà arricchita da 

qualche esperienza laboratoriale. 
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 Assunzione di responsabilità dell’Istituzione Scolastica dei bisogni formativi degli 

alunni 

 Presa in carico della soggettività dell’alunno, della sua personalità e delle sue 

competenze (cognitive, relazionali, sociali, affettive) 

 Proiezione in una dimensione relazionale positiva per sviluppare il personale 

progetto di vita 

 

1. Accoglienza di istituto 

 È  attività globale che si articola in una pluralità di interventi collegati tra loro 

 Possiede diverse dimensioni : di istituto, di plesso e di classe 

 Il P.O.F. ne indica i criteri generali 

 Il Collegio dei Docenti ne definisce i principi educativi e le modalità attuative 

 I Consigli di Classe e i docenti di classe/sezione decidono e realizzano concretamente 

le attività. 

 

2. Accoglienza come tutoring 

Occorre responsabilizzare anche gli alunni nelle attività di accoglienza allo scopo di 

valorizzare e sviluppare competenze umane e sociali. Sollecitare il mutuo aiuto, struttura 

positivamente i rapporti tra gli allievi, promuove il senso di rispetto e di protezione dei più 

grandi e nei più piccoli sviluppa il senso di emulazione che ne orienta la crescita. 

 

3. Accoglienza di classe e di gruppo 

 L’accoglienza è uno stile di conduzione della classe e del gruppo che 

deve permeare il comportamento docente durante tutto l’anno scolastico. 

 È  necessario concertare all’inizio dell’anno nell’ambito del Consiglio di 

classe o tra insegnanti della stessa classe criteri e modalità condivise di conduzione dei 

rapporti con gli alunni (coerenza degli stili educativi). 

 La conoscenza della personalità di un alunno nelle sue componenti cognitive, affettive e 

relazionali è un processo che richiede tempi distesi 
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La Continuità permette di rendere effettivo il principio della valorizzazione delle 

competenze e delle esperienze pregresse di ciascun alunno rispetto alle quali 

dovranno venire decisi i successivi percorsi educativi e didattici. 

 

 FATTORI COSTITUTIVI DELLA CONTINUITÀ 

  

- Conoscenza, confronto e integrazione dei programmi (o curricoli): un 

passaggio obbligato perché i docenti si possano comprendere, capire, e 

operare scelte consapevoli. 

- La valutazione: condivisione di documentazione, criteri, strumenti e modalità 

di valutazione. 

- La documentazione: le informazioni tra scuole, tra docenti della stessa o di 

scuole diverse è centrale.  

- L’organizzazione di incontri e scambi: per passaggio di informazioni e 

documentazioni ma anche per esperienze comuni di formazione. 

- Il rapporto col contesto-territorio: per favorire la costruzione di un sistema 

integrato per l’offerta formativa sul territorio. 

Iniziative a favore dell’accoglienza dei nuovi iscritti 

- INCONTRO con i genitori ( prima dell’inizio delle lezioni) per la presentazione degli 

insegnanti , delle  finalità educative e dell’organizzazione della scuola; 

- INCONTRO con gli  insegnanti delle scuole di diverso ordine(prima dell’inizio delle lezioni), 

per scambio di informazioni  sugli alunni ed eventuali consigli per la formazione delle classi  

- compilazione del DOCUMENTO DI PASSAGGIO tra i diversi ordini di Scuola .  
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INIZIATIVE  A FAVORE DELLA  CONTINUITÀ  TRA INFANZIA E PRIMARIA 

- SETTIMANA DELL’ACCOGLIENZA : i bambini  dell’ultimo anno di sezione incontrano 

gli alunni  e le future insegnanti di scuola primaria , per familiarizzare con l’ambiente , 

condividere insieme il momento della ricreazione , partecipare a qualche attività motoria  o  

grafico-espressiva in cui  i  più grandi svolgono funzione di tutor dei più piccoli. Inoltre 

vengono invitati a produrre dei  materiali che, conservati con cura, verranno esposti nelle loro 

future classi. 

- ATTIVITÀ  DEI PRIMI GIORNI : sarà cura degli insegnanti allestire un ambiente 

accogliente, guidare i bambini nei locali del plesso, proporre giochi collettivi o canti  per 

conoscersi  e conoscere l’ambiente . 

INIZIATIVE  A FAVORE DELLA  CONTINUITÀ  TRA PRIMARIA E SECONDARIA 

DI 1° GRADO 

- SETTIMANA DELL’ACCOGLIENZA : i bambini di quinta, nell’ultima settimana di  

maggio , sono  guidati all’ingresso della Scuola Secondaria , incontrano gruppi di alunni  che 

testimoniano le loro esperienze più significative e insegnanti che spiegano l’organizzazione 

del nuovo istituto. Compilano, inoltre, un questionario sulle loro aspettative e timori sulla 

nuova scuola. 
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Organizzazione 
del 

curricolo 

Scelte 

di 
Programmazione 

sc. infanzia sc. primaria sc. secondaria 

di 1° grado 

sc. infanzia sc. primaria 
sc. secondaria 

di 1° grado 

sc. del 1° ciclo sc. del 1° ciclo 
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CURRICOLO 
Complesso organizzato delle 

esperienze di apprendimento che 

una scuola intenzionalmente 

progetta e realizza per gli alunni 

al fine di conseguire le mete 

formative desiderate. 

 

CAMPI DI 

ESPERIENZE 

 

AREE DISCIPLINARI 

DISCIPLINE 

LABORATORI 

 

 

AREA PROGETTUALITÀ EDUCATIVA 

PROGETTI DI ISTITUTO 
PROGETTI di ogni PLESSO  

e/o di CLASSE/ SEZIONE 
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definiscono obiettivi di apprendimento 

ABILITÀ CONOSCENZE 

 

Indicano il risultato dell’acquisizione di 

informazioni attraverso l’apprendimento.                                               

Sono insieme di fatti, principi, teorie e 

pratiche relative a un settore di studio o 

di lavoro, (dimensione del “cosa”). 

Indicano la capacità di applicare conoscenze 

e per portare a termine compiti e risolvere 

problemi (dimensione del “come”).                               

Sono descritte come cognitive                                          

(uso del pensiero logico, intuitivo, creativo) 

e pratiche (implicano l’abilità manuale e 

l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

per perseguire 

COMPETENZE 

1) Indicano la comprovata capacità di usare 

conoscenze, abilità e capacità personali,sociali e 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e 

nello sviluppo professionale e/o personale; 

2) insieme integrato di conoscenze, abilità e 

atteggiamenti che permettono al soggetto di gestire 

con efficacia situazioni di vita reale, (problem – 

solving concreto). 
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CURRICOLO DI ISTITUTO 
 

Con l’autonomia, entrata in vigore nel 1999 e con i successivi interventi legislativi sugli 

ordinamenti scolastici, ciascuna scuola è chiamata a definire il proprio curricolo. 

Tenendo conto degli obiettivi generali del sistema di istruzione, delle Indicazioni Nazionali 

fornite dal ministero della Pubblica Istruzione con il Dlgs n.59/2004, poi aggiornate con le 

nuove Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione, e soprattutto delle proprie risorse umane e finanziare, l’Istituto elabora percorsi 

formativi finalizzati al diritto di acquisire competenze adeguate al suo inserimento 

consapevole nella società e al proseguimento degli studi nella Scuola secondaria superiore. 

La scuola, in concreto, adattando i quadri orari definiti a livello nazionale alle "esigenze 

formative degli alunni concretamente rilevate", utilizzando, cioè, il 20% delle ore destinate 

alle singole discipline in modo flessibile e autonomo (articolo 8, comma 2 del DPR 275/99 

Regolamento autonomia scolastica), opera nel modo seguente:  

 definisce gli obiettivi di apprendimento e le abilità che gli alunni devono 

raggiungere; 

 indica le competenze finali da raggiungere al termine della Scuola Primaria 

Secondaria di primo grado; 

 esplicita metodologie e strumenti di un "ambiente di apprendimento" idoneo a 

favorire il successo scolastico favorendo : 

1. valorizzazione dell'esperienza e delle conoscenze personali degli alunni 

2. interventi adeguati nei riguardi delle diversità 

3. stimolo alla ricerca e alla problematizzazione 

4. apprendimento cooperativo 

5. consapevolezza dell'imparare, al fine di "imparare ad apprendere" 

6. attività laboratoriali; 
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 stabilisce modalità e criteri di valutazione; 

 progetta attività integrative e di arricchimento dell'offerta formativa; 

 opera per raccordare le scelte dei docenti della Primaria con quelle dei docenti della 

Secondaria, per facilitare il passaggio da un ordine di scuola all'altro e per orientare i 

talenti di ciascuno nella scelta della Scuola Secondaria di secondo grado.  

Il Curricolo di istituto, elaborato  sulla base delle Competenze definite in chiave europea, 

declina  le stesse competenze per la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria e Secondaria 

di I° grado. 
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ORGANIZZAZIONE ORARIA DELL’ISTITUTO 

SCUOLA INFANZIA  CONTARINA”CENTRO”  SCUOLA INFANZIA FORNACI  

Le scuole dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo di Porto Viro sono 2 , così strutturate: 

- scuola dell’Infanzia di Contarina: n. 3 sezioni   

- scuola dell’Infanzia di Fornaci:      n. 2 sezioni   

L'orario settimanale delle attività didattiche è articolato in 40 ore settimanali suddiviso su 5 

giorni. 

L'orario settimanale di ogni singolo docente è, come da contratto, pari a 25 ore settimanali 

di insegnamento frontale. 

Le insegnanti ruotano su turni settimanali e gli orari vengono gestiti in modo da garantire la 

massima compresenza possibile per un migliore svolgimento della attività didattiche.  

 ENTRATA dalle ore 7.45 alle ore 9.00 
 

 
RITIRO bambini che non pranzano dalle ore 11.30 alle ore 12.00  

 

 
prima USCITA dalle ore 13.00 alle ore 13.30 

 

 
seconda USCITA dalle ore 16.00 alle ore 16.30 

 

ATTIVITÀ 
ARTICOLAZI

ONE ORARIA 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

INGRESSO 7.45-9.00 
Accoglienza degli alunni di tutte le sezioni in un 

unico spazio 

COLAZIONE 9.00-9.15 consumazione  colazione 

CANTI 9.15-9.45 nell’atrio si eseguono insieme canzoni 

ATTIVITÀ   DI 

SEZIONE  
9.45-11.30 

Utilizzo della sezione o di altri spazi strutturati per 

attività didattiche in piccolo o grande gruppo 

CURE IGIENICHE 11.30-12.00 cure igieniche pre-pranzo 

PRANZO 12.00-13.00 consumazione del pranzo 

PRIMA USCITA 13.00-14.00 ritiro dell'alunno nell'atrio 

GIOCHI DI GRANDE 

GRUPPO 
13.00-13.30 gioco libero in atrio, giardino 

LETTURA DI 

FAVOLE  
14.00-15.45 

Attività di lettura  e riposo pomeridiano per gli 

alunni di tre anni 

ATTIVITÀ  DI 

SEZIONE 
14.00-15.45 Attività di sezione per i bambini di 5 anni 

SECONDA USCITA 16.00-16.30 Ritiro dell'alunno o uscita con scuolabus 
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LA GIORNATA SCOLASTICA 

ORGANIZZAZIONE ORARIA SCUOLA PRIMARIA 

Il collegio dei docenti, in considerazione della dotazione dell’organico di Istituto, propone le 

seguenti articolazioni orarie settimanali: 

1. classi funzionanti a 27 ore distribuite su 6 giorni in orario antimeridiano;  

2. classi funzionanti a 40 ore distribuite su 5 giorni in orario antimeridiano e pomeridiano; 

 Plessi “A.Moro” , “Mons. S.Tiozzo” ,“Porticino”, T.C.Capato” , “ Fornaci”:  

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 
La scuola funziona dal lunedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 12.30.  

Mattino 

 

 

Entrata 

 

 

dalle7.55 alle 8.00 

  

Attività didattica 

 

 

dalle 8.00 alle10.00 

  

Ricreazione 

 

 

dalle 10.00 alle10.15 

  

Attività didattica 

 

dalle10.15 alle 12.30 

 

 Plesso“A.Moro” 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 
La scuola funziona dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00. 

Mattino 

 

 

Entrata 

 

 

dalle7.55 alle 8.00 

  

Attività didattica 

 

 

dalle 8.00 alle10.00 

  

Ricreazione 

 

 

dalle 10.00 alle10.15 

  

Attività didattica 

 

dalle10.15 alle 12.30 

  

Mensa e attività 

educative 

 

dalle  12.30 alle 14.00 

Pomeriggio  

Attività didattica 

 

dalle  14.00 alle 16.00 
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I  tempi settimanali minimi stabiliti per le diverse discipline dalle scuole primarie 

dell’istituto sono i seguenti: 

I  tempi settimanali minimi stabiliti per le diverse discipline dalle scuole primarie 

dell’istituto sono i seguenti: 

 

 Classe 1  Classe 2 Classe 3  Classe 4 Classe 5 

ITALIANO  
8 

 

7 

 

7 

 

7 

 

7 

 

MATEMATICA 

6 

 

6 6 6 6 

STORIA 

2 

 

2 2 

 

2 

 

2 

 

GEOGRAFIA 

2 

 

2 

 

2  

 

 

2  

 

 

2  

 

 

SCIENZE 

TECNOLOGIA 

3 

 

3 2 

 

2 

 

2 

 

ARTE 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

MUSICA 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

MOTORIA 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

RELIGIONE 

2 2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

INGLESE 

1 

 

2 3 3 3 
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DISCIPLINE 1 tp 2 tp 3tp 4 tp 5 tp 

ITALIANO  
8 

 

8 

 

8 

 

8 

 

8 

 

MATEMATICA 

7 

 

7 

 

7 

 

7 

 

7 

 

STORIA 
2 

 

2 

 

2 2 2 

GEOGRAFIA 
2 2 

 

2 2 2 

SCIENZE 

TECNOLOGIA 

3 3 3 

 

3 

 

3 

 

ARTE 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

1 

 

MUSICA 

1 

 

1 1  

 

 

1  

 

 

1  

 

 

MOTORIA 

2 2 2 

 

2 

 

2 

 

RELIGIONE 

2 

 

2 

 

2 

 

 

2 

 

 

2 

 

 

INGLESE 

1 

 

2 

 

 

3 3 3 

laboratori 

3 e ½ 

 

2e ½ 

 

1e ½ 

 

1e ½ 

 

1e ½ 

 

MENSA 
7 e ½ 

 

7 e ½ 7 ½ 7 e ½ 7 e ½ 
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ORGANIZZAZIONE ORARIA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

L’orario settimanale delle lezioni nella Sc. Secondaria è così definito:  
Tempo ordinario 30 ore settimanali 

 

Italiano 6 

Inglese 3 

Francese 2 

Storia, Geografia, Cittadinanza e 

Costituzione 
4 

Matematica 4 

Scienze 2 

Tecnologia e Informatica 2 

Musica 2 

Arte e Immagine 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 

Religione 1 

Ore aggiuntive Indirizzo Musicale 2 

 

- Corso di Indirizzo Musicale  ( Flauto/ Clarinetto/ Pianoforte /Chitarra). 
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INDIRIZZO MUSICALE 

SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO  

Presso la Scuola Secondaria di Primo Grado dell'Istituto Comprensivo di Porto Viro" è 

attivo dal 2004/2005 il Corso ad Indirizzo Musicale, (nella provincia di Rovigo sono solo 

sei le scuole che hanno attivato l’indirizzo musicale) 

La  scuola partecipa annualmente alla Rassegna Provinciale  della Musica e aderisce alla 

Rete Provinciale delle scuole ad indirizzo musicale. 

Gli alunni che frequentano il corso sono inseriti in due sezioni della scuola sec di I gr. 

S.Domenico Savio di Contarina e in una sezione della scuola sec di I gr. Pio XII di Donada. 

Il Corso ad Indirizzo Musicale è stato attivato secondo le modalità previste dal D.M. 201 

del 6 agosto 1999 il quale, nell’istituire la classe di concorso di "strumento musicale 

nella scuola media" (n.77/A), ha ricondotto ad ordinamento l’insegnamento delle specialità 

strumentali riconoscendolo come "integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale" ( art. 1). 

Il Corso ad Indirizzo Musicale si configura come specifica offerta formativa e non va 

confuso con laboratori o attività musicali e strumentali di vario tipo. Questi ultimi 

costituiscono un apprezzabile e auspicabile ampliamento dell’offerta didattica di un Istituto 

nell’ambito dell’Educazione Musicale, ma non sono organizzati con le modalità previste dal 

DM 201/99 ed hanno finalità diverse se pur collaterali. 

Il Corso di strumento nell’ambito dell’Indirizzo Musicale ha durata triennale, si svolge 

all'interno della Scuola "S. Domenico Savio" ed è gratuito. 

A carico dei genitori è previsto solo l’acquisto o il noleggio dello strumento studiato. 

Per l'accesso al Corso è prevista una apposita prova orientativo-attitudinale predisposta 

dalla Scuola per gli alunni che all’atto dell’iscrizione abbiano manifestato la volontà di 

frequentare i Corsi di cui all’art.1 (art. 2) e non è richiesta alcuna conoscenza musicale di 

base. 

Gli alunni vengono ripartiti in quattro gruppi per l'insegnamento di quattro diversi strumenti 

musicali. Nel nostro istituto gli strumenti presenti come materia di studio sono: 

chitarra,clarinetto, pianoforte e flauto.  

Ogni classe per singolo strumento è formata di norma da 24 alunni provenienti da 

tutto il triennio. Quindi di norma ogni anno saranno accolti circa 8 alunni per 

strumento. 

Se il numero dei richiedenti non supera le 32 unità tutti verranno ammessi; in caso di 

eccedenza si rende necessaria una selezione. 
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Per gli alunni il carico orario risulta aumentato di circa due ore settimanali suddivise in 

uno o due rientri così formulati: lezione individuale, lezione collettiva (orchestra) lezione 

a piccoli gruppi( Musica d’insieme e teoria). 

La materia "strumento musicale" diventa a tutti gli effetti curricolare e "l'insegnante di 

strumento musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio analitico 

sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale " 

(art. 7)  

In sede dell’esame di licenza viene verificatala la competenza musicale raggiunta nel 

triennio sia sul versante della pratica esecutiva, sia su quello teorico" (art. 8)  

Da quest’anno si è stipulata una convenzione con il Conservatorio di Adria per  dare un’ 

ulteriore opportunità agli alunni della nostra scuola che desiderino  proseguire gli studi 

musicali dopo il triennio presso il Conservatorio di  musica di Adria. 

Per gli alunni che invece desiderano continuare lo studio della musica  all’ interno del 

nostro indirizzo, si è attivato un progetto dal nome “e la musica  continua” con il quale al 

termine del’’indirizzo  triennale, gli alunni  potranno per altri due anni continuare la loro 

esperienza musicale, senza dover  necessariamente iscriversi ai corsi pre-accademici del 

Conservatorio. 

Perché imparare a suonare uno strumento musicale  

L'insegnamento strumentale:  

 promuove la formazione globale dell'individuo offrendo, attraverso un'esperienza 

musicale resa più completa dallo studio di uno strumento, occasioni di maturazione 

logica, espressiva, comunicativa;  

 integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei 

processi evolutivi dell'alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione 

pratico-operativa, estetico-emotiva, improvvisativo-compositiva;  

 offre all'alunno, attraverso l'acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di 

sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e 

del modo di rapportarsi al sociale;  

 fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in 

situazione di svantaggio.  

L'esperienza socializzante del fare musica insieme: 

 accresce il gusto del vivere in gruppo;  

 abitua i ragazzi a creare, a verificare e ad accettare le regole, a rispettare le idee degli 

altri e ad accoglierle in senso costruttivo, a recepire possibilità di cambiamento dei 

ruoli e, non ultimo, a superare l'individualismo e ad essere autonomi nel gruppo 

stesso.  
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AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

 

Il tempo e lo spazio della scuola costituiscono l’ambito quotidiano nel quale gli alunni 

vivono la loro esperienza, hanno continue occasioni di imparare, ma anche di 

sbagliare;passando dall’imparare facendo alla capacità di riflettere e formalizzare 

l’esperienza senza tralasciare la relazione, l’interazione emotivo-affettiva, la comunicazione 

sociale e i vissuti valoriali. 

L’apprendere è un processo di comprensione personale della realtà e , insieme, di 

ricostruzione socializzata delle esperienze. Apprendimento e ambiente educativo non 

possono essere scissi, poiché la crescita degli alunni può essere pensata solo dentro una 

dimensione contestualizzata. L’intenzionalità si esprime in larga parte nell’ambientazione 

della didattica, pertanto l’ambiente di apprendimento è organizzato in modo che ognuno si 

senta riconosciuto, sostenuto, valorizzato.  

Lo spazio scolastico non è considerato solo un “contenitore” dell’attività didattica, ma un 

elemento fondamentale dell’intenzionalità comunicativa e conoscitiva di un ambiente 

realmente educativo. La scuola, infatti, diviene educativamente vissuta quando spazi ed 

arredi non vengono lasciati alla casualità, ma sono predisposti al fine di facilitare l’incontro 

di ogni allievo con le persone, gli oggetti e l’ambiente. 

 

 

 

Gli ambienti di apprendimento individuano gli spazi, i tempi, le relazioni 

tra docenti e allievi e tra allievi e allievi, i materiali, gli strumenti e le 

attività che verranno utilizzate nel processo di insegnamento-

apprendimento relativo ai campi di esperienza, agli ambiti disciplinari, alle 

discipline e a ciascun anno di corso. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

La scuola dell’Infanzia si propone come contesto di relazione di cura e di apprendimento nel 

quale le sollecitazioni che i bambini sperimentano possano essere analizzate, discusse ed 

elaborate e nel quale i bambini, i genitori, gli insegnanti possano ritrovare la trama che ne 

evidenzia l’intenzionalità pedagogica e la prospettiva di sviluppo.  

 

Propone una pedagogia attiva dove l’apprendimento avviene attraverso l’esperienza, 

l’esplorazione, i rapporti tra i bambini, con la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue 

tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e collettiva delle esperienze e il gioco.  

 

L’organizzazione dell’ambiente educativo è progettata dagli educatori in modo che ogni 

bambino si senta riconosciuto e sostenuto. 

 

La vita di relazione è caratterizzata da ritualità e da convivialità serena per incoraggiare il 

bambino a ritrovarsi nell’ambiente e ad averne cura e responsabilità.  

 

La continuità di relazioni con le insegnanti e il gruppo dei compagni sottolinea l’importanza 

dell’investimento nelle relazioni come fondamentale fattore protettivo e di promozione dello 

sviluppo. 

 

L’ambiente di apprendimento è definito da caratteristiche specifiche: 

–  spazio accogliente, curato, rispettoso dei bambini, dei loro bisogni di 

gioco, di movimento, di espressione,di socialità; arredamenti e oggetti capaci di creare un 

ambiente funzionale e invitante; 

–  tempo disteso nel quale è possibile per il bambino giocare, esplorare, dialogare, 

osservare, ascoltare, crescere con sicurezza e nella tranquillità; 

–  stile educativo fondato sull’osservazione e l’ascolto, sulla progettualità elaborata 

collegialmente; 
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–  partecipazione come dimensione che permette di stabilire e sviluppare legami di 

corresponsabilità, di incoraggiare il dialogo, la costruzione della conoscenza e le scelte 

comuni. 

La scuola dell’Infanzia sperimenta con libertà la propria organizzazione,la formazione dei 

gruppi, delle sezioni e le attività di intersezione a seconda delle scelte pedagogiche, dell’età 

e della numerosità dei bambini e delle risorse umane e ambientali delle quali può disporre.           

È  la tappa conclusiva del percorso educativo tra 0 e 6 anni e opera in coerenza con la 

famiglia  l’asilo nido e la scuola primaria. 

 

 

PRIMO CICLO 
 

Il primo ciclo, nella sua articolazione di Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, si 

costituisce come contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il 

successo formativo di tutti gli alunni. 

 

La conoscenza è vista come prodotto di una costruzione attiva e consapevole che si attua 

attraverso intense forme di collaborazione e negoziazione sociale in una continua 

ristrutturazione della propria rete concettuale, che diventa generativa di ulteriori saperi nella 

misura in cui il soggetto in formazione conosce e controlla le proprie modalità di 

apprendimento. 

L’obiettivo prioritario della nostra scuola è sviluppare negli allievi le capacità di cercare, 

trovare, selezionare e utilizzare informazioni per la soluzione di un problema, attivando un 

atteggiamento di autoformazione continua in una logica di apprendimento lungo tutta la vita 

e collegare tutto ciò con la capacità di relazionarsi, confrontarsi e collaborare con altri.  

Sarà cura del docente l'organizzazione di un ambiente di apprendimento che consenta a tutti 

gli alunni di conseguire gli obiettivi programmati. 

Sotto questo aspetto la classe si configura come un luogo privilegiato di crescita, di sviluppo 

delle capacità sociali, di sperimentazione dell'autonomia e di conquista di traguardi 

cognitivi. 

Grande rilevanza ha la definizione e la progettazione di questo ambiente tenendo conto: 

 dell'allestimento dell'aula con cartografia, immagini, elaborati degli alunni; 

 dei più moderni mezzi informatici; 

 della disposizione dei banchi, funzionale allo stabilirsi di positive, proficue relazioni 

sociali; 

 dell'utilizzo razionale degli spazi disponibili 
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Metodologie didattiche 

I docenti nel programmare il loro lavoro devono individuare il metodo di insegnamento più 

adatto al raggiungimento degli obiettivi prefissati, tenendo conto della situazione della 

classe. Le metodologie didattiche più comuni i possono configurare in: 

- lezioni frontali per introdurre in modo sistematico gli argomenti; 

- lezioni interattive, per favorire la partecipazione dell’intera classe, 

- esempi introduttivi legati ad esperienze condivise dagli allievi, per stimolare 

l’interesse per nuovi argomenti; 

- lavoro individuale per sviluppare e potenziare le abilità di concentrazione a 

riflessioni personali; 

- lavoro di gruppo, per sviluppare negli alunni l’attitudine ad affrontare e risolvere 

problemi in collaborazione con gli altri ed autonomamente dalla figura docente; 

- coopertive learning per l’acquisizione delle competenze per l’insegnamento 

reciproco; 

- interventi individualizzati di recupero e potenziamento. 
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La valutazione degli apprendimenti è formativa in quanto riguarda sia i risultati 

dell’apprendimento sia il processo di insegnamento/apprendimento che li ha prodotti. 

La valutazione è equa, coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel POF e nelle 

progettazioni di classe e disciplinari, trasparente, tempestiva, volta a promuovere lo 

sviluppo integrale della persona ed a modificare la situazione di partenza. 

SCUOLA  DELL’INFANZIA 

Perché si valuta: 
- Conoscere e comprendere i livelli raggiunti da ciascun bambino per poter identificare i 

processi da promuovere, sostenere e rafforzare al fine di favorirne lo sviluppo e la 

maturazione. 

- Ricavare elementi di riflessione sul contesto e l’azione educativa, in una prospettiva di 

continua regolazione dell’attività didattica tenendo presenti i modi di essere, ritmi di 

sviluppo e gli stili di apprendimento dei bambini. 

QUINDI 

 Valutare significa conoscere e capire i bambini e il contesto; non vuol dire giudicare. 

 Valutare è una componente della professionalità dell’insegnante per orientare al 

meglio la propria azione educativa . 

 

Quando si valuta: 

1-All’inizio anno scolastico per conoscere la situazione di partenza. 

2- Durante l’anno scolastico nell’ambito delle unità di lavoro proposte. 

3- Al termine dell’anno scolastico per verificare il raggiungimento dei Traguardi di 

sviluppo delle competenze. 

4- A conclusione dell’esperienza scolastica in un’ ottica di continuità con la scuola 

primaria. 

 

Come si valuta: 

Raccogliendo sulla base di specifici indicatori: 

 Osservazioni 

 Colloqui- conversazioni 

 Elaborati prodotti dai bambini 

 Schede – libro operativo 
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SCUOLA PRIMARIA e SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Perché si valuta: 

 

- l'alunno deve conoscere il suo livello di apprendimento, per autovalutarsi, cioè per 

accrescere la propria autostima ma anche per partecipare all'atto educativo e rendersi 

consapevole dei propri progressi; 

- la famiglia possa rendersi conto dell’evoluzione nel percorso di apprendimento del proprio 

figlio/a ; 

- l'insegnante possa valutare l'efficacia del proprio lavoro ed individuare eventuali strategie 

alternative necessarie al raggiungimento degli obbiettivi previsti per ogni studente. 

Cosa si valuta 

 Il processo di apprendimento 

 Il rendimento scolastico 

 Il comportamento 

  

Come si verifica 

Gli strumenti utilizzati sono: 

1) questionari 

2) prove strutturate 

3) prove aperte 

4) griglie di osservazione 

5) esercitazioni 

7) colloqui guidati e aperti 

8) prove oggettive 

9) prestazioni autentiche 

 

Come si valuta 

Si intendono raggiunti gli obiettivi didattici minimi quando l’allievo dimostra di aver 

acquisito e di saper applicare le conoscenze e le competenze essenziali previste con 

sufficiente grado di autonomia raggiungendo nelle prove di verifica il punteggio previsto 

dalla soglia di sufficienza.  

Per la verifica/valutazione è necessario stabilire: 

· i livelli di apprendimento degli alunni in ogni classe 

· gli obiettivi in termini di abilità e conoscenze 

· il curriculum essenziale di ogni classe 

· definizione di standard di apprendimento disciplinare (monitorate e misurate attraverso 

prove oggettive ) 

· standard Competenze in classe V° Primaria e III° Secondaria. 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
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- La certificazione di una competenza è la descrizione e la relativa valutazione di un 

SAPER FARE INTENZIONALE, EFFICACE E CONTESTUALIZZATO che richiede 

l’uso di diverse abilità e conoscenze. 

La certificazione così intesa costituisce un documento integrativo alla scheda di 

valutazione. 

 

 

Gli obiettivi (conoscenze, abilità e competenze)  vengono valutati in scala decimale: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella valutazione sommativa  si terrà conto anche di: 

 

- impegno (scarso, sufficiente, discreto, pieno) 

- partecipazione alle attività (scarsa, marginale, propositiva, costruttiva) 

- frequenza (scarsa,discontinua, regolare, assidua). 

 

 

 

A.D.I. per la valutazione degli apprendimenti degli alunni 
 

Aggiornamento dell’A.D.I. (Archivio Docimologico di Istituto), ossia una raccolta di 

strumenti per la verifica degli apprendimenti predisposti dai docenti nei 

Dipartimenti Disciplinari ed utilizzati per la somministrazione di prove comuni per la 

raccolta di informazioni rispetto alle quali pianificare i percorsi di apprendimento 

degli alunni e sostenere la valutazione. Gli strumenti vengono continuamente 

ritarati e modificati e vengono somministrati all’inizio e alla fine dell’anno 

scolastico (Scuola Secondaria di I° Grado) e a fine I° quadrimestre (Scuola 

Primaria). 

 Per quanto riguarda la lingua italiana vengono sondati Indicatori quali: 

 La comprensione globale 

 La comprensione particolare 

 La morfosintassi 

 L’ortografia 

 Il lessico 

Per quanto concerne la matematica vengono presi in esame: 

0    a  4,4 4 

4,5 a  5,4 5 

5,5 a  6,4 6 

6,5 a  7,4 7 

7,5 a  8,4 8 

8,5 a  9,4 9 

9,5 a  10 10 

  



79 

 

 La quantità numerica 

 La geometria 

 Il calcolo 

 La capacità di operare previsioni 

 Le percentuali 

Le prove di Valutazione, per mantenere un carattere di credibilità e pertinenza, oltre che di 

obiettività , vengono somministrate da un unico insegnante referente per Italiano e da uno di 

Matematica e le medesime prove vengono corrette e gli esiti tabulati dagli stessi insegnanti. 

I docenti di conseguenza modulano la propria Programmazione sulla base di quei dati. 

 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE PROVE DI 

VERIFICA (DPR 122/2009 Art. 1, comma 7) 
La scuola assicura alle famiglie una informazione tempestiva circa il processo di 

apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata  nei  diversi  momenti  del  percorso  

scolastico  avvalendosi anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie.  

CHIAREZZA DELL’ESITO 

- L’insegnante comunica il voto assegnato alla prova nel suo complesso.  

- Il  voto  verrà  registrato  sul  libretto  personale  ed  il  genitore firmerà per presa visione. 

- Le  prove  verranno  conservate  dai  docenti in base alla normativa archivistica e, su 

richiesta,  potranno essere mostrate  ai  genitori. 

- È possibile fotocopiare la prova dell’alunno e consegnarla al genitore che ne faccia 

richiesta e che corrisponda alla scuola il costo previsto per la riproduzione.  
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Multimedialità e comunicazione - Progetto web 

L’Istituto Comprensivo di Porto Viro ha un proprio sito web dal 2004 e da cinque  

anni viene gestito dalla F.S. “Comunicazione e documentazione multimediale-Progetto 

Web”. Da settembre 2012 il sito è stato completamente rinnovato utilizzando Word 

Press, una piattaforma sottware di personal publishing gratuita detta CMS (content     

management system), letteralmente "sistema di gestione dei contenuti"   che consente 

la creazione di un sito internet formato da contenuti testuali o multimediali. 

Tutti i programmi utilizzati per realizzare il sito, per il suo aggiornamento, per inviare 

e scaricare dati via FTP, fare il back up, i Template usati e i componenti per arricchirlo 

graficamente, sono risorse Open Source (sorgente libera), scaricabili  dal web.  

 

FINALITÀ 
 

Il progetto Web si propone di: 

 Rappresentare l'identità della scuola;  

 Realizzare un sito di servizi per docenti, allievi e genitori, per agevolare e 

velocizzare anche le procedure burocratiche della Segreteria; 

 Creare nel sito aree didattiche di documentazione, di supporto, di sviluppo e di 

condivisione di attività nell’Istituto; 

 Aggiornare periodicamente il sito affinché sia luogo di condivisione e di ricerca 

di informazioni utili per mantenere un collegamento tra i vari plessi, tra docenti,  con il 

territorio. 

 Rendere trasparente l'attività di gestione dell'istituzione scolastica .  

 

STRUTTURA DEL SITO 

 Area contenuto istituzionale e istanze culturali di cui la scuola è portatrice. 

 Scuole: presentazione dei nove plessi e dell’Indirizzo Musicale 

 Area documenti : modulistica; elenco dei Comunicati Stampa e Circolari Interne; 

Operazione trasparenza. 

 Area contatti: recapiti degli Uffici, delle scuole e dei referenti incaricati di 

particolari funzioni; Posta elettronica certificata. 

 Area alunni: sezione riservata agli studenti in veste di collaboratori alla gestione del 

sito e di destinatari di iniziative scolastiche 

  Area genitori: sezione riservata ai genitori  

G.P.S. Genitori protagonisti della Scuola  

http://it.wikipedia.org/wiki/Sito_internet
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Banner e link diretto al Registro Elettronico per la scuola secondaria di I° 

grado.  
 

La  Scuola Secondaria di  1° grado , al fine di cercare di migliorare il proprio servizio, si è 

attivata fin dall’anno scolastico2012/2013 ad adottare il Registro on-line, che consente al 

docente di annotare comunicazioni specifiche e personali alle famiglie dei singoli alunni..  

Il registro elettronico è un “sistema” che riproduce in ogni particolare i vecchi registri 

scolastici e, attraverso Internet, la Scuola informa costantemente i genitori, che 

comodamente da casa, potranno:  

- conoscere in tempo reale l’andamento scolastico dei propri figli e gli eventuali tempestivi 

interventi di recupero;  

 

-migliorare la comunicazione tra scuola e genitori.  

 

il REGISTRO "virtuale" potrà essere consultato on- line dai genitori, mediante 

una password riservata, fornita dal personale di segreteria. Nel rispetto della 

privacy, nessun genitore potrà accedere alle informazioni di un alunno che non 

sia il proprio figlio 

 

 Area personale della scuola: destinata allo scambio di informazioni e notizie 

scolastiche; 

  Risorse: download; indirizzi siti web; gallerie di foto di attività didattiche; lavori 

multimediali realizzati dagli alunni;  rubrica “Libri da leggere”.  

 Notiziario delle scuole: articoli con la descrizione di attività ed esperienze didattiche 

significative inviate dalle varie scuole 

 

OBIETTIVI  

 Gestione del sito web della scuola, sua implementazione e valorizzazione, anche 

attraverso la preziosa collaborazione dei colleghi che curano la stesura di articoli con 

la descrizione di attività ed esperienze didattiche significative; 

 Aggiornamento periodico del sito;  

 Attivare una rete comunicativa interna ed esterna all’istituzione scolastica; 

 Raccolta e archiviazione di materiali didattico in formato digitale prodotti dalla scuola; 

 Sviluppare ulteriormente l’utilizzo e la conoscenza della multimedialità nella didattica,  

attraverso la condivisione di link a  blog e siti a cui accedere direttamente dal sito;  

 Rispondere adeguatamente alle esigenze dell’utenza scolastica ed avviare gli allievi 

all’uso degli strumenti multimediali come supporti per lo studio e le attività 

scolastiche, attraverso la conoscenza in rete di supporti multimediali; 

 Sviluppare l’utilizzo dell’informatica nella gestione di risorse e situazioni scolastiche 

(registro elettronico, scrutini, schede, gestione biblioteca, gestione sussidi, ecc). 
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L’ORGANIGRAMMA dell’ISTITUTO COMPRENSIVO DI PORTO VIRO 
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LIVELLO micro ORGANIZZATIVO 
AREA GESTIONALE AMMINISTRATIVA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

UFFICIO 

AMMINISTRATIVO 

DIRETTORE 

SERVIZI GEN. e AMM.VI 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

1. Settore Personale 

- TESSARIN Mariella 

- CAMMAROTA Gabriella 

- OSTI Grazia 

 

2. Settore Didattico 

- FINOTTI Fiorenza 

- ROSSI Marzia 

- MARCHI Luisa 

 
 



UFFICIO CONTABILE 

 DIRETTORE S.G.A. 

- FUREGATO Claudia 

- ZAMANA Malci 

 

STAFF DIRIGENZA 

 DOCENTI VICARI 

- MILANI Luciana 

- FERRO Maria Angela 

 

 COLLABORATORI del D.S.: 

- QUAGLIA Diego 

 

 FIDUCIARI PLESSI 

- LEGORINI Claudia 

- SARO Paola 

- MILANI Luciana 

- TIENGO Michela 

- CREPALDI Genni 

- CASAZZA Marta 

- TAGLIATTI  Helga 

- MILANI Rossana 

- COSTA Graziana 

SERVIZI  AUSILIARI 

 

 Primaria”Mons.S.Tiozzo” 

- ASTOLFI Moreno 

- DONÀ  Rolando 

 
 

Medie Contarina 

- BRESCIANI Alberino 

- ZANGIROLAMI Attilio 

- AUGUSTI Roberto 

- CRIVELLARI Teresa 

- VOLTANI Silvio 

 

Medie Donada 

- ESPOSITO Claudio 
 

Primaria”A. Moro” 

- RAVARO Bernardette 

- TESSARIN Marco 

- CHIAPPINI Loredana 

- GALLIANI Sabrina 

 
 
Primaria”Porticino” 

- BOVOLENTA  Vally 
 

Primaria”T. C. Capato” 

- LEVIZZARI Rossano 
 

Primaria”Fornaci” 

- BERTAGLIA Diana 

- FINOTELLO Natalina 

 
 

Infanzia Fornaci 

- PAVAN Maria                                

- VIVIANI Cesarina 

  

 

 

 

Infanzia Contarina                               

- LANZA Loredana          - 

SIVIERO Angela 

 

 

- 
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LIVELLO micro ORGANIZZATIVO 
AREA CURRICOLARE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

MATEMATICA 
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Coordinatori 

SARO Paola 

BISCO Monica 

 

LINGUA 

ITALIANA  
Coordinatori 

BARTELLE Antonella 

BARBIERI Lorella 

LINGUE 

STRANIERE 

Coordinatore 

FRANZOSO Ernesto 
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LIVELLO micro ORGANIZZATIVO 
AREA EDUCATIVA e DIDATTICA 
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F.S. 
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F.S. 
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FUNZIONE STRUMENTALE AREA 2: 

SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI 

 
Premessa 
 

Le attività connesse alla Funzione Strumentale sono indirizzate a sostenere lo sviluppo professionale dei docenti ed ad affermare 

l'importanza strategica della loro formazione quale garanzia per l'innovazione al fine di costruire contesti culturali stimolanti ed 

aperti nella scuola dell'autonomia. Quest’ultima, infatti, richiede figure professionali molto competenti nella mediazione culturale, 

ma anche soggetti esperti di organizzazione, attenti alle relazioni, abili nell'uso delle tecnologie, capaci di documentare ed 

utilizzare proficuamente le esperienze proprie ed altrui. 

 

Settori di intervento 

 

La funzione di sostegno al lavoro si pone le seguenti finalità ed obiettivi: 

 

FINALITÀ  

 Formazione e auto-formazione dei docenti per l’approfondimento delle competenze professionali  relative alla 

progettazione didattico-educativa. 

 Progettazione di azioni di rilevanza strategica in risposta ai bisogni degli alunni rilevati nel P.O.F. 

 

OBIETTIVI 

 Valorizzare il ruolo dei docenti come protagonisti dell’azione didattica. 

 Migliorare la consapevolezza, da parte di tutti, delle  proprie modalità operative. 

 Recuperare e valorizzare le buone pratiche già esistenti nell’Istituto. 

 Progettare alcune esperienze didattiche per competenze da sperimentare nei consigli di classe. 

 Coltivare un dialogo di riflessione all’interno della comunità di docenti attraverso uno scambio consapevole di pratiche 

metodologico-didattiche per una autovalutazione della propria professionalità. 


